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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1174

Approvazione del tracciato del percorso pugliese
delle “Vie Francigene”.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura, Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli, di concerto con l’Assessore
alla Qualità e all’Assetto del Territorio Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base della istruttoria
espletata da parte dei Servizi competenti, riferisce
quanto di seguito.

Nella storia della Puglia e del suo territorio
hanno assunto un ruolo importantissimo le Vie di
fede, lungo le quali per secoli si sono svolti pelle-
grinaggi di natura religiosa, in parte orientati a rag-
giungere i principali luoghi di culto del nostro terri-
torio, in parte volti ad attraversarlo per raggiungere
come meta finale Gerusalemme.

Questi cammini tuttora rappresentano un impor-
tantissimo riferimento, sia per la storia culturale
della Puglia e le caratteristiche del suo paesaggio,
sia dal punto di vista turistico, anche in considera-
zione del grande rilievo che stanno assumendo la
mobilità lenta e il turismo spirituale.

Il territorio della Puglia è caratterizzato, tra gli
altri, dal cammino della Via Francigena, che lo
attraversa per intero per giungere fino a Brindisi,
principale città di imbarco per Gerusalemme.

Il Consiglio d’Europa è l’organismo internazio-
nale che ha promosso il programma “Itinerari Cul-
turali Europei” e ne cura la definizione attraverso la
propria Agenzia strumentale, l’Istituto Europeo
degli Itinerari Culturali.

La direttrice dell’Accordo Parziale allargato tra
Consiglio d’Europa e Commissione Europea sugli
Itinerari Culturali, nonché direttrice dell’Istituto
Europeo degli Itinerari Culturali, PENELOPE
DENU, si è recentemente espressa sulla opportunità
di verificare la sostenibilità di una ridefinizione
della Via Francigena ad oggi riconosciuta (la “via di

Sigerico”) verso le altre mete fondamentali di pelle-
grinaggio medievale.

La Regione Puglia, che ha aderito alla Associa-
zione Europea Vie Francigene (di seguito AEVF),
Rete Portante del Consiglio d’Europa, e che ne
detiene la Vicepresidenza, ritiene di dover collabo-
rare con il Consiglio d’Europa nell’auspicabile
obiettivo di ottenere il riconoscimento del tratto
pugliese della Via Francigena nel Sud. AEVF pro-
pone che vi sia una sola Via Francigena europea,
che colleghi Canterbury, ma anche Santiago e
Stade, a Montefiascone, per poi dirigersi a Roma e
Gerusalemme, e indica la necessità di provvedere
ad un’ampia rappresentanza delle nuove “aree
strada” coinvolte dall’allargamento dell’Itinerario
Culturale Europeo: a ovest verso Santiago, a nord
verso Stade ed a sud di Roma, verso Gerusalemme.
Per il tratto sud, in particolare, indica la Regione
Puglia come “motore di sviluppo” e come “capo-
fila” dell’istanza di riconoscimento al Consiglio
d’Europa.

Al fine di pervenire al riconoscimento europeo,
si individua quale esigenza prioritaria quella di vali-
dare un tracciato ufficiale, che possa peraltro avere
anche un esplicito riconoscimento come valore sto-
rico e culturale rispetto al quale vengano individuati
le necessarie forme di tutela, le esigenze di messa in
sicurezza e gli interventi di valorizzazione e promo-
zione turistica. Il tracciato pugliese della Via Fran-
cigena individuato ai fini del riconoscimento da
parte del Consiglio d’Europa non esaurisce la rete
dei cammini della spiritualità presenti in Puglia, ma
ai fini turistici e culturali viene integrato da altri
cammini, principalmente il tratto della “Micaelica”
verso Monte Sant’Angelo.

La Regione Puglia, per effetto dell’adesione
all’AEVF e della collaborazione con la prestigiosa
associazione Civita, ha collaborato nel 2012 al pro-
getto “Da Roma a Gerusalemme”, promosso dalla
RAI e dalla Comunità Radiofonica Italofona che ne
ha diffuso i risultati attraverso un ampio partena-
riato internazionale. Le troupe hanno attraversato a
piedi i territori di Puglia, tappa dopo tappa, raccon-
tandone la pluralità delle testimonianze storiche e
delle bellezze paesaggistiche ad un pubblico inter-
nazionale, ma anche raccogliendo tracce georiferite
dell’itinerario. Ne è risultato un tracciato che Civita
e AEVF hanno consegnato alla Regione Puglia nel
gennaio 2013.
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Per ciascuna tappa, dunque, la Regione dispone
di un tracciato GPS autorevole, che si snoda attra-
verso le seguenti località: Celle San Vito - Troia -
Lucera - San Severo - San Marco in Lamis - San
Giovanni Rotondo - Monte Sant’Angelo - Manfre-
donia - Barletta - Bisceglie - Molfetta - Giovinazzo
- Bari - Mola - Monopoli - Torre Canne - Torre
Sabina - Brindisi. Nella pubblicazione di tale trac-
ciato, a cura del Touring Club Italiano, è indivi-
duato un altro percorso molto importante sia sotto il
profilo storico-culturale che turistico: Troia - Orta
Nova - Cerignola - Canosa - Andria - Corato - Ruvo
- Bitonto. I due percorsi sono connessi da un trac-
ciato Canosa - Barletta, rendendo possibile la frui-
zione secondo un circuito di indubbio interesse turi-
stico.

Con l’approvazione da parte della Giunta Regio-
nale di questo tracciato dunque, pur non esauren-
dosi così le opportunità di sviluppo e promozione
turistica che il potenziale delle Vie Francigene
riveste per l’intero territorio regionale con le sue
varianti ed i suoi percorsi di interesse francigeno, si
intende fornire al Consiglio d’Europa per tramite
dell’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali la can-
didatura a riconoscimento ufficiale del percorso
pugliese, con l’auspicio che AEVF possa presto
prodursi con successo nell’azione di coordinamento
delle altre Regioni (Lazio, Campania e Molise),
assieme con il Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali, per l’identificazione dell’intero percorso a
sud di Roma.

Una volta approvato il tracciato, occorrerà
avviare le necessarie azioni di animazione territo-
riale, culturale ed economica, nonché di promo-
zione turistica; ma anche quelle di conoscenza,
tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico
e culturale lungo il tracciato, obiettivi che - verifi-
cate le migliori prassi europee e nazionali - si ritiene
opportuno perseguire con successivi provvedi-
menti, volti anche a stabilire la natura e le forme di
tutela che il tracciato comporterà nei territori attra-
versati.

Si ritiene pertanto opportuno sottoporre il trac-
ciato interessato dalla Via Francigena alla Commis-
sione di cui all’art. 137 del D.lgs n. 42/2004
“Codice dei Beni Culturali” e s.m.i ai fini della
valutazione della sussistenza dei requisiti previsti
dall’art. 138 (D.Lgs n. 42/2004 e smi) per l’avvio
del procedimento di dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico di detto tracciato.

La commissione regionale competente, istituita
con DGR n. 1896 del 11.12.2006, acquisite le
necessarie informazioni attraverso le Soprinten-
denze e i competenti uffici regionali e provinciali e
consultati i Comuni interessati nonché, ove oppor-
tuno, esperti della materia, valuterà la sussistenza
del notevole interesse pubblico, ai sensi dell’arti-
colo 136 del Dlgs n. 42/04 e s.m.i. La proposta è
formulata con riferimento ai valori storici, culturali,
naturali, morfologici, estetici espressi dagli aspetti
e caratteri peculiari degli immobili o delle aree con-
siderate ed alla loro valenza identitaria in rapporto
al territorio in cui ricadono e contiene proposte per
le prescrizioni d’uso, intese ad assicurare la conser-
vazione dei valori espressi.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Turismo e l’Assessore alla Qua-
lità del territorio, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propongono pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di approvare il tracciato del percorso pugliese
della via Francigena così come riportato in alle-

24228
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gato alla presente Delibera per costituirne parte

integrante;

- di promuovere la tutela del percorso pugliese

della Via Francigena sottoponendo quest’ultimo

alla Commissione di cui all’art. 137 del D.Lgs

42/2004 “Codice del Paesaggio e dei Beni Cutu-

rali” e smi ai fini della valutazione della sussi-

stenza dei requisiti previsti dall’art. 138 per
l’avvio del procedimento di dichiarazione di note-
vole interesse pubblico di detto tracciato;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1175

Comune di Miggiano (Le). Intervento di messa
in sicurezza dell’incrocio stradale tra la SP n.
252 con Via Dante Alighieri e Via A. Alfieri.
Parere paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- la delibera di CC n. 32 del 27.12.2013 avente ad
oggetto “”Intervento di messa in sicurezza del-
l’incrocio stradale tra la SP n. 252con Via Ali-
ghierie Alfieri nel Comune di Miggiano. Appro-
vazione definitiva variante al PdF”“ ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 13/01 ss.mm.ii.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota pro-

tocollo n. 2822 del 30.05.2013 acquisita al proto-
collo n. 5144 del 03.06.2013, è pervenuta, da parte
del Comune di Miggiano (Le), il fascicolo degli atti
tecnico-amministrativi dell’intervento di messa in
sicurezza dell’incrocio stradale tra la SP n. 252 con
viabilità comunale, per le determinazioni di compe-
tenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
unitamente alla seguente documentazione relativa
al progetto in oggetto (in duplice copia):
- Allegato A Relazione tecnica e quadro tecnico

economico
- Allegato B Elenco ditte
- Allegato F Relazione geologica
- Tav. 1.1 Compatibilità PUTT/P
- Tav. 1.1 Compatibilità PUTT/P
- Tav. 2 Planimetria rilievo stato di fatto
- Tav. 2.1 Planimetria di progetto su base aerofoto-

grammetrica
- Tav. 2.2 Planimetria di progetto su mappa cata-

stale
- Tav. 2.4 Planimetria di progetto su ortofoto
- Tav. 3 Profilo longitudinale
- Tav. 3.1 Profilo longitudinale
- Tav. 4.1 Sezione tipo
- Tav. 6 Piano particellare di esproprio
- Tav. 8 Elenco ditte

Con precedente nota protocollo n. 2644 del
21.05.2013, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio n. 6060 del 22.05.2013, il
Comune di Miggiano aveva trasmesso il parere rila-
sciato da parte dell’Autorità di Bacino della Puglia
in merito alla presenza, rilevata dal Servizio Assetto
del Territorio, in prossimità delle aree d’intervento,
di una “vora” segnalata nella Carta Idrogeomorfo-
logica dell’AdB. Il suddetto parere recita quanto di
seguito testualmente riportato:

“”…con la presente si comunica che i tecnici
della STO di questa Autorità, hanno visionato i
luoghi durante l’ultimo sopralluogo congiunto
effettuato in data 23.03.2012, all’interno del tavolo
tecnico di copianificazione istituito in occasione
dell’avvio dell’iter di redazione del PUG, al fine di
verificare la presenza di cavità sotterranee nell’am-
bito del territorio comunale ascrivibili a pericolo-
sità geomorfologica del PAI…; dalle verifiche con-
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giunte è emersa nei pressi dell’incrocio viario tra
Via Alfieri e Strada Vicinale Nitto Nocepressa la
presenza del recapito finale della fogna pluviale
ubicata all’interno di un lotto recintato, giusto ver-
bale prot. AdBP n. 5587 del 10.05.2012, trasmesso
a codesta Amministrazione con nota prot. AdBP
n. 5587 del 10.05.2012, allegato alla presente e
relativa istruttoria approvata all’interno del Comi-
tato Tecnico nella seduta del 23.07.2012. Si comu-
nica inoltre che non risultano nell’area tematismi
afferenti alla Carta Idrogeomorfologica, trasmessa
con nota AdB n. 1492/2010 a tutti gli Enti e Comuni
al fine di ricevere osservazioni.”“

(Descrizione intervento proposto)
Come si rileva dalla documentazione in atti, ed in

particolare dagli elaborati grafici e dalla Relazione
tecnica, l’intervento proposto prevede la realizza-
zione di una rotatoria sulla SP n. 252 localizzata
all’ingresso posto a nord-ovest del centro urbano di
Miggiano e in prossimità del bivio tra la Via Dante
Alighieri e la Via Vittorio Alfieri.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa e

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito riportato.

Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggi-
stico si rappresenta che dal confronto della docu-
mentazione scritto-grafica trasmessa con le tavole
tematiche del PUTT/P, si evince che le aree interes-
sate dall’intervento ricadono in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo “C” di valore distinguibile (art.
2.01 punto 1.3 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente

interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale. Dalla documenta-
zione trasmessa si evince che l’area d’intervento è
interessata dalla presenza di un uliveto;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da altri
ordinamenti vincolistici.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento proposto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che il
progetto interviene in un contesto interessato da un
significativo valore paesaggistico, pur collocato a
ridosso dell’abitato di Miggiano, trattandosi di aree
rurali connotate dalla presenza di uliveti che, a
ridosso del centro urbano, sono parte di un sistema
vegetazionale più ampio esteso senza soluzione di
continuità a nord del territorio comunale.

L’intervento, pur collocandosi parzialmente sul
sedime di tracciati viari esistenti e in prossimità di
aree interessate da alcune edificazioni, prevede,
altresì una diramazione che si distacca da Via
Alfieri per collocarsi sul suolo agricolo prospiciente
fino a convergere verso la prevista rotatoria. Tale
configurazione comporta una significativa modifi-
cazione dei siti in quanto prevede ulteriore con-
sumo di suolo oltre che espianti di ulivi e delle altre
essenze arboree esistenti lungo l’attuale tracciato.
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(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al Parere Paesaggistico (art. 5.03

NTA del PUTT/P) sulla scorta di quanto nel merito
evidenziato, si ritiene di poter esprimere parere
favorevole, con le sottoindicate prescrizioni e i
seguenti indirizzi, il cui rispetto deve essere verifi-
cato in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica, in quanto le opere in progetto risultano poten-
zialmente compatibili con gli indirizzi e le direttive
di tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
- la rotatoria sia riconfigurata e localizzata in modo

tale che coincida il più possibile con l’isola spar-
titraffico attualmente esistente. Al contempo
siano ridotte al minimo le aree relitte rivenienti
dalla realizzazione della rotatoria, con particolare
riferimento alla diramazione prevista su Via
Alfieri, facendola corrispondere per quanto possi-
bile con l’attuale tracciato viario;

- i relitti di aree rivenienti dal nuovo assetto viario
siano oggetto di un progetto di ripristino ambien-
tale/paesaggistico, ipotizzando la realizzazione di
aree a verde in cui prevedere piantumazioni
arboree/arbustive autoctone, al fine di consentire
lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazio-
nale autoctono;

- sia garantita la salvaguardia delle essenze bota-
nico/vegetazionali esistenti con particolare riferi-
mento agli ulivi interessati dall’attuazione degli
interventi;

- la rotatoria non dovrà essere pavimentata, ma trat-
tata a verde e piantumata con essenze autoctone a
basso consumo idrico, con opportuni dispositivi
di irrigazione che utilizzino sistemi di raccolta
delle acque meteoriche.

- per quanto attiene al sistema geo-morfo-idrogeo-
logico, siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare, in maniera significativa,
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento;

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- siano previsti opportuni attraversamenti ciclo-
pedonali in corrispondenza della rotatoria, al fine
di consentire l’attraversamento da e per le zone
urbane e rurali circostanti.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat-

terizzate dalla presenza di ambiti territoriali
distinti, dovrà essere contenuta, in termini dimen-
sionali, al minimo indispensabile. In particolare
nelle aree interessate da ambiti territoriali distinti
non dovranno essere localizzate opere comple-
mentari (quali piste di servizio, depositi di mate-
riale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre opere
provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele-
menti paesaggistici caratterizzanti.

- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad-
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino
totale dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesaggistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere Paesaggistico con prescrizioni
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P al Comune di
Miggiano (Le), in merito alla realizzazione del
progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Miggiano (Le)
per il progetto relativo a “Intervento di messa in
sicurezza dell’incrocio stradale tra la SP n. 252 con
Via Dante Alighieri e Via A. Alfieri”, il Parere Pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per le motivazioni e nei termini precisati
nel paragrafo Valutazione della compatibilità pae-
saggistica e con le prescrizioni riportate in narrativa
al punto Indirizzi e Prescrizioni;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Miggiano (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- Al Settore Lavori Pubblici e Mobilità, Servizio

Viabilità della Provincia di Lecce;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1176

Comune di Novoli (Le). Realizzazione di rota-
toria tra la SP n. 4 (Lecce-Novoli-Campi-Squin-
zano) e le SS.PP n. 8 (Novoli-Arnesano-Monte-
roni) e n. 121 (Carmiano-Villa Convento-
Novoli). Parere paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P) e Attestazione di compatibilità paesag-
gistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- L’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che gli interventi derivanti sia da piani sia da spe-
cifiche progettazioni, di natura pubblica e privata
che determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
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degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi/auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica.

- la delibera CC n. 2 del 09.01.2013 con la quale è
stato approvato il progetto in oggetto con conte-
stuale adozione di variante allo strumento urbani-
stico vigente ai sensi dell’art. 16 della1L.R. n.
13/01 ss.mm.ii.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota pro-

tocollo n. 5337 del 09.05.2013 acquisita al proto-
collo n. 4242 del 13.05.2013, è pervenuta, da parte
del Comune di Novoli (Le), il fascicolo degli atti
tecnico-amministrativi dell’intervento realtivo alla
realizzazione di una rotatoria nell’incorocio com-
preso la SP n. 4 (Lecce-Novoli-Campi-Squinzano)
e le SS.PP n. 8 (Novoli-Arnesano- Monteroni) e n.
121 (Carmiano-Villa Convento-Novoli), per le
determinazioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03
e dell’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, unitamente
alla seguente documentazione relativa al progetto in
oggetto (in duplice copia):
- Tav. “i1” Ambiti Territoriali Estesi su PdF e Terri-

tori Costruiti
- Tav. “i2” Ambiti Territoriali Distinti su PdF e Ter-

ritori Costruiti (Legenda e Stralcio a colori del-
l’area di Villa Convento)

- All. 1 Relazione Tecnica e Relazione tecnica inte-
grativa

- All. 2 Rilievo fotografico
- All. 3 Elenco Ditte - indennità esproprio
- Tav. 1 Corografia
- Tav. 2 Inquadramento urbanistico e compatibilità

PUTT
- Tav. 3 Planimetria stato di fatto e interferenze
- Tav. 4 Planimetria su aerofoto
- Tav. 5 Planimetria su ortofoto
- Tav. 6 Planimetria su ortofoto

- Tav. 7 Planimetria su catastale
- Tav. 8 Profili longitudinali
- Tav. 9 Sezione tipo
- Tav. 10 Piano della segnaletica
- Tav. 11 Piano Particellare
- Tav. 12 Stralcio Carta Idrogeomorfologica

(Descrizione intervento proposto)
Come si rileva dalla documentazione in atti, ed in

particolare dagli elaborati grafici e dalla Relazione
tecnica, l’intervento proposto prevede la realizza-
zione di una rotatoria in prossimità dell’abitato di
Villa Convento congiungente le strade provinciali
nn. 4, 8 e 121.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa e

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito riportato.

Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggi-
stico si rappresenta che dal confronto della docu-
mentazione scritto-grafica trasmessa con le tavole
tematiche del PUTT/P, si evince che le aree interes-
sate dall’intervento ricadono prevalentemente in un
Ambito Territoriale Esteso di tipo “D” di valore
relativo (art.2.01 punto 1.4 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“D” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli ATD di cui all’art. 3.02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del terri-
torio regionale” prescrivendo altresì che “le pre-
visioni insediative e i progetti delle opere di tra-
sformazione del territorio devono tenere in conto
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree; le
nuove localizzazioni e/o ampliamenti di attività
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estrattive sono consentite previa verifica della
documentazione di cui all’allegato A3”;

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi /ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-

ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

Si rileva inoltre che la SP n. 4 Lecce-Novoli,
sulla quale la rotatoria si innesta, è definita Strada
paesaggistica nella proposta di PPTR (Piano Pae-
saggistico Territoriale Regionale) di cui alla DGR
n. 1/2010.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da altri
ordinamenti vincolistici.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento proposto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che il
progetto interviene in un contesto paesaggistico di
matrice rurale prospiciente l’abitato di Villa Con-
vento e caratterizzato dalla vicina presenza di
alcune abitazioni storiche e da filari di alberature
poste in particolare lungo i bordi e nelle aree attigue
alla strada provinciale per Arnesano.

L’intervento, pur collocandosi parzialmente sul
sedime di tracciati viari esistenti e in prossimità di
aree interessate da alcune edificazioni, prevede,
altresì una rotatoria traslata rispetto all’attuale
incrocio con una diramazione che si distacca dalla
SP n. 121 per Carmiano e conduce su quella per
Arnesano, collocandosi, quindi, sul suolo agricolo
prospiciente. Tale configurazione comporta una
significativa modificazione dei siti in quanto pre-
vede ulteriore consumo di suolo, l’espianto delle
citate essenze arboree esistenti disposte in filari,
oltre che l’eliminazione di una recinzione in mura-
tura di una villa rurale, componenti, queste, che rap-
presentano tracce dell’organizzazione storica del
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suolo e testimonianze della stratificazione insedia-
tiva locale.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al Parere Paesaggistico (art. 5.03

NTA del PUTT/P) e all’Attestazione di compatibi-
lità paesaggistica di cui all’art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, sulla scorta di quanto nel merito eviden-
ziato, si ritiene di poter esprimere parere favore-
vole, con le sottoindicate prescrizioni e i seguenti
indirizzi, il cui rispetto deve essere verificato in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica, in
quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
- la rotatoria sia riconfigurata, ridotta di diametro e

localizzata in modo tale che coincida il più possi-
bile con l’incrocio attualmente esistente, ridu-
cendo al minimo l’ingombro della diramazione
che dalla SP n. 121 per Carmiano conduce sulla
strada provinciale per Arnesano al fine di salva-
guardare i citati filari di alberature esistenti. Al
contempo sia fatto coincidere, per quanto possi-
bile il tracciato previsto in direzione Novoli con
quello esistente, riducendo al minimo l’impatto
con la preesistente villa rurale ivi localizzata;

- siano ridotte al minimo le aree relitte rivenienti
dalla realizzazione della rotatoria e siano oggetto
di un progetto di ripristino ambientale/paesaggi-
stico, ipotizzando la realizzazione di aree a verde
in cui prevedere piantumazioni arboree/arbustive
autoctone, al fine di consentire lo sviluppo del
patrimonio botanico-vegetazionale autoctono;

- sia garantita la salvaguardia delle essenze bota-
nico/vegetazionali esistenti con particolare riferi-
mento ai filari di alberature interessati dall’attua-
zione degli interventi;

- la rotatoria non dovrà essere pavimentata, ma trat-
tata a verde e piantumata con essenze autoctone a
basso consumo idrico, con opportuni dispositivi
di irrigazione che utilizzino sistemi di raccolta
delle acque meteoriche.

- per quanto attiene al sistema geo-morfo-idrogeo-
logico, siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare, in maniera significativa,
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-

servare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento;

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- siano previsti opportuni attraversamenti ciclo-
pedonali in corrispondenza della rotatoria, al fine
di consentire l’attraversamento da e per le zone
urbane e rurali circostanti.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat-

terizzate dalla presenza di ambiti territoriali
distinti, dovrà essere contenuta, in termini dimen-
sionali, al minimo indispensabile. In particolare
nelle aree interessate da ambiti territoriali distinti
non dovranno essere localizzate opere comple-
mentari (quali piste di servizio, depositi di mate-
riale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre opere
provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele-
menti paesaggistici caratterizzanti.

- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad-
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino
totale dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesaggistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere Paesaggistico con prescrizioni
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ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e dell’Attesta-
zione di compatibilità paesaggistica di cui
all’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P al Comune di
Novoli (Le), in merito alla realizzazione del pro-
getto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Novoli (Le) per
il progetto relativo alla “Realizzazione di rotatoria
tra la SP n. 4 (Lecce-Novoli-Campi-Squinzano) e le
SS.PP n. 8 (Novoli-Arnesano-Monteroni) e n. 121
(Carmiano-Villa Convento-Novoli)”, il Parere Pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P

e l’Attestazione di compatibilità paesaggistica di
cui all’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, per le moti-
vazioni e nei termini precisati nel paragrafo Valuta-
zione della compatibilità paesaggistica e con le pre-
scrizioni riportate in narrativa al punto Indirizzi e
Prescrizioni;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Novoli (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- Al Settore Lavori Pubblici e Mobilità, Servizio

Viabilità della Provincia di Lecce;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1177

Comune di Alliste (Le). Intervento di messa in
sicurezza dell’incrocio stradale sulla SP n. 67
Alliste-Felline. Parere paesaggistico (art. 5.03
NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
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quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- le delibere CC n. 5 del 06.02.2013 e n. 9 del
07.03.2013 con le quali è stato approvato il pro-
getto in oggetto con contestuale adozione e
approvazione di variante allo strumento urbani-
stico vigente ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 3/05
ss.mm.ii.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota pro-

tocollo n. 3397 del 29.05.2013 acquisita al proto-
collo n. 5143 del 03.06.2013, è pervenuta, da parte
del Comune di Alliste (Le), il fascicolo degli atti
tecnico-amministrativi dell’intervento di messa in
sicurezza dell’incrocio stradale sulla SP n. 67
Alliste-Felline, per le determinazioni di compe-
tenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
unitamente alla seguente documentazione relativa
al progetto in oggetto (in duplice copia):
- Relazione di compatibilità con le previsioni del

PUTT/P
- Studio di compatibilità idrologica e idraulica per

la verifica della sicurezza idraulica della rotatoria
di progetto rispetto ad eventi metereologici
straordinari

- Tav. 1 Relazione tecnica
- Tav. 2 Corografia
- Tav. 3 Inquadramento urbanistico
- Tav. 4 Rilievo stato di fatto
- Tav. 6 Planimetria su catastale
- Tav. 7 Profilo longitudinale
- Tav. 8 Sezione tipo
- Tav. 12 Piano particellare d’esproprio

- Tav. 13 Elenco ditte
- Tav. 16 Documentazione fotografica
- Tav. 17 Sovrapposizione rotatoria su ortofoto
- Tav. 18 Tavole PUTT

(Descrizione intervento proposto)
Come si rileva dalla documentazione in atti, ed in

particolare dagli elaborati grafici e dalla Relazione
tecnica, l’intervento proposto prevede la realizza-
zione di una rotatoria in sostituzione dell’attuale
incrocio tra la SP n. 203 e la SP n. 67 in prossimità
del centro abitato di Felline.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa e

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito riportato.

Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggi-
stico si rappresenta che dal confronto della docu-
mentazione scritto-grafica trasmessa con le tavole
tematiche del PUTT/P, si evince che le aree interes-
sate dall’intervento ricadono in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo “C” di valore distinguibile (art.
2.01 punto 1.3 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento. A tal proposito occorre
precisare, come riferito dal Responsabile del Set-
tore Lavori e Opere Pubbliche e dal Responsabile
del Settore Urbanistica e Ambiente del Comune
di Alliste, che in prossimità dell’area d’intervento
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è presente il Canale Moccuso di proprietà del
Consorzio di Bonifica “Ugento Li Foggi” il cui
asse è situato a circa 50 metri dal bordo estserno
delle aree di progetto. Tale canale, come attestato
dai suddetti Responsabili, presente nell’Elenco
delle acque allegato alle NTA del PUTT/P e indi-
cato come tipo B (“acqua non pubblica ma pre-
sente sulla cartografia”), è un canale artificiale e
come tale escluso dalle disposizioni di tutela e
dalle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle
nTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.
Si rileva inoltre che la SP 67 Alliste-Felline, sulla
quale la rotatoria si innesta, è definita Strada pae-
saggistica nella proposta di PPTR (Piano Paesag-
gistico Territoriale Regionale) di cui alla DGR n.
1/2010.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da altri
ordinamenti vincolistici.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento proposto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che il
progetto interviene su tracciati viari esistenti, in
prossimità dell’abitato di Felline, salvo includere
alcune limitate porzioni di terreno agricolo prospi-
cienti al fine di dare attuazione alla rotatoria. Pre-
messo quanto sopra, si ritiene che le trasformazioni

proposte, con riferimento specifico alla loro localiz-
zazione e configurazione, previste di fatto sulla
sede stradale esistente, risultano compatibili con gli
obiettivi generali di tutela e con le direttive proprie
dell’ATE “C”, fissate dalle NTA del PUTT/P e non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al Parere Paesaggistico (art. 5.03

NTA del PUTT/P) sulla scorta di quanto nel merito
evidenziato, si ritiene di poter esprimere parere
favorevole, con le sottoindicate prescrizioni e i
seguenti indirizzi, il cui rispetto deve essere verifi-
cato in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica, in quanto le opere in progetto risultano poten-
zialmente compatibili con gli indirizzi e le direttive
di tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
- per quanto attiene al sistema geo-morfo-idrogeo-

logico, siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare, in maniera significativa,
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento;

- la rotatoria non dovrà essere pavimentata, ma trat-
tata a verde e piantumata con essenze autoctone a
basso consumo idrico, con opportuni dispositivi
di irrigazione che utilizzino sistemi di raccolta
delle acque meteoriche;

- qualora rivenienti dal nuovo assetto viario, siano
oggetto di un progetto di ripristino ambientale /
paesag gistico i relitti di aree, ipotizzando la rea-
lizzazione di aree a verde, in cui prevedere pian-
tumazioni arboree/arbustive autoctone, al fine di
consentire lo sviluppo del patrimonio botanico-
vegetazionale autoctono.

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- siano previsti opportuni attraversamenti ciclo-
pedonali in corrispondenza della rotatoria, al fine
di consentire l’attraversamento da e per le zone
urbane e rurali circostanti.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
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- la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat-
terizzate dalla presenza di ambiti territoriali
distinti, dovrà essere contenuta, in termini dimen-
sionali, al minimo indispensabile. In particolare
nelle aree interessate da ambiti territoriali distinti
non dovranno essere localizzate opere comple-
mentari (quali piste di servizio, depositi di mate-
riale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre opere
provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele-
menti paesaggistici caratterizzanti.

- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad-
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino
totale dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesaggistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere Paesaggistico con prescrizioni
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P al Comune di
Alliste (Le), in merito alla realizzazione del pro-
getto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Alliste (Le) per
il progetto relativo a “Intervento di messa in sicu-
rezza dell’incrocio stradale sulla SP n. 67 Alliste-
Felline”, il Parere Paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, per le motivazioni e nei ter-
mini precisati nel paragrafo Valutazione della com-
patibilità paesaggistica e con le prescrizioni ripor-
tate in narrativa al punto Indirizzi e Prescrizioni;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:

- al Sig. Sindaco del Comune di Alliste (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:

- Al Settore Lavori Pubblici e Mobilità, Ser-
vizio Viabilità della Provincia di Lecce;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1178

L.R. n. 46/2012 -art. 12, comma 2 e L.R. n.
28/2001- art. 42, comma 2 e s.m.i. Variazione
compensativa della somma di € 15.000.000 dal
capitolo 491036 al capitolo 411192 del bilancio di
previsione 2013.

La Vice Presidente della G.R., Assessore alla
Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente d’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Politiche Abita-
tive, riferisce:

La legge 9/12/98, n. 431, art. 11, ha istituito
presso i l Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Ogni anno la Regione Puglia mette a disposi-
zione la somma di € 15.000.000 per la concessione
d i contributi sui canoni di locazione alle famiglie
meno abbienti.

Al fine di garantire il finanziamento regionale
per il sostegno ai canoni relativi all’anno 2012, con
determina dirigenziale n. 52 del 27/03/2013 la
somma complessiva di € 15.000.000 iscritta al
capitolo 491036/2013, di cui € 12.336.776, 91 R.S.
2005 e € 2.663.223,09 quota parte della somma di
€ 46.258.893,42, R.S. 2006, non più necessaria al
pagamento delle annualità a cui era destinata, è
stata dichiarata economia vincolata, prelevata dal
capitolo 1110060 del bilancio 2013 e reiscritta in
termini di competenza e cassa al capitolo 491036
del bilancio 2013.

Tale operazione contabile si è resa necessaria in
quanto propedeutica alla successiva variazione di
bilancio.

Ciò premesso, occorre ora provvedere, ai sensi
della L.R. n. 46/2012, art. 12, comma 2, e della L.R.
n. 28/2001, art. 42, comma 2, e s.m.i., alla varia-
zione compensativa della somma di € 15.000.000
dal capitolo 491036: “Annualità in conto interessi
per interventi concessi con leggi regionali sulla casa
- anno corrente collegato al capitolo di entrata
2057005. D.Lvo n. 112/98” al capitolo 411192 del
bilancio 2013: “Cofinanziamento per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione - L. n.
431/98”, collegato al capitolo di entrata 2057005.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento prevede, ai sensi del-

l’art. 12 - comma 2 - della L.R. n. 46/2012 e del-
l’art. 42, comma 2, della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., la
seguente variazione al bilancio 2013:

capitolo 491036: - € 15.000.000 
capitolo 411192: + € 15.000.000

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vice Presidente della G.R., Assessore rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e l a conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla
Qualità del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che pre-
cede;

- di apportare, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della
L.R. n. 46/2012 e dell’art. 42, comma 2, della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i., la seguente variazione al
bilancio di previsione 2013:
capitolo 491036: - 15.000.000 
capitolo 411192: + 15.000.000

- di autorizzare il Servizio Bilancio - Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe-
tenza;

- di disporre la comunicazione del presente provve-
dimento, entro dieci giorni, al Consiglio Regio-
nale, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n.
46/2012.
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- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1179

Piano Nazionale di Edilizia Abitativa. Approva-
zione schema di “Protocollo d’Intesa” e di
“Accordo di Programma” per la realizzazione
del degli interventi di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), c), d), e) del D.P.C.M. 16 luglio 2009.

Il Vicepresidente, Assessore alla Qualità del Ter-
ritorio dell’Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osserva-
torio Condizione Abitativa, Programmi Comunali e
IACP, di seguito esplicitata, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio stesso e dal Dirigente del Ser-
vizio Politiche Abitative, riferisce quanto segue:

con DPCM 16 luglio 2009, registrato dalla Corte
dei Conti il 3 agosto 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 19 agosto 2009, n. 191, è stato appro-
vato il “Piano nazionale di edilizia abitativa” di cui
all’articolo 11 del citato decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

tale decreto all’art. 1, comma 1, individua sei
linee di intervento in cui il piano è articolato, di cui
quattro concorrono a definire, d’intesa con gli enti
locali, il programma coordinato regionale degli
interventi da proporre al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti per la sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma per l’attuazione del Piano
Nazionale di Edilizia Abitativa.

L’art. 8 del citato DPCM al comma 1 prevede che
le Regioni per partecipare al piano predispongano
un programma coordinato di interventi che dovrà
essere sottoscritto dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti in un apposito Accordo di Pro-
gramma tra lo stesso Ministero e la Regione, previa
intesa con gli Enti Locali coinvolti. Lo stesso art. 8
prevede al comma 2 che le Regioni attraverso pro-
cedure ad evidenza pubblica promuovano e valu-
tino, ai fini dell’ammissibilità, le proposte di inter-
vento candidate all’inserimento nel programma di
edilizia abitativa che pervengono dai soggetti pub-
blici, dagli IACP e dai privati interessati.

Con Decreto Ministeriale 8 marzo 2010, n. 263,
registrato alla Corte dei conti in data 12 aprile 2010
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 maggio
2010, n. 104 è stato effettuato il riparto tra le
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano
delle risorse finanziarie; sulla base del citato riparto
alla Regione Puglia è stata attribuita la somma com-
plessiva di euro 24.964.423,53 a valere sulla dispo-
nibilità complessiva euro 377.885.270,00.

Con Delibera di Giunta n. 2077 del 29 settembre
2010 la Regione Puglia ha approvato, ai sensi del
comma 2 dell’art.8 del richiamato Piano Nazionale
di Edilizia Abitativa, le procedure di evidenza pub-
blica per promuovere e valutare, ai fini dell’ammis-
sibilità, le proposte da inserire nel programma coor-
dinato di intervento di cui all’art. 8, comma 1, del
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa;

con Delibera di Giunta n. 2848 del 20 dicembre
2010 la Regione Puglia ha approvato ai sensi del
comma 1, dell’art. 8 del richiamato Piano Nazio-
nale di Edilizia Abitativa, il seguente elenco di
interventi da inserire nel programma coordinato di
intervento per l’attuazione del Piano medesimo di
cui al richiamato DPCM 16 luglio 2009:
- programmi ricadenti in Comuni ad alta tensione

abitativa già ricompresi nel “Programma straordi-
nario di edilizia residenziale pubblica” di cui al
D.M. del Ministero delle Infrastrutture del 18
dicembre 2007, approvato con deliberazione di
G.R. n. 1660 del 19 ottobre 2007:
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Con la citata Delibera di Giunta n. 2848 del 20
dicembre 2010 la Regione Puglia individua altresì
la copertura finanziaria per l’attuazione degli inter-
venti relativi al Piano Nazionale di Edilizia Abita-
tiva pari ad € 26.761.976,00, di cui:
- euro 24.964.423,53 assegnati alla Regione Puglia

con decreto dell’8 marzo 2010 di ripartizione
delle risorse del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva,

- euro 1.797.552,47 a valere sui fondi regionali di
edilizia sovvenzionata ex Gescal.

In data 19 ottobre 2011 è stato sottoscritto tra
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la
Regione Puglia l’Accordo di Programma per la rea-
lizzazione degli interventi di cui al DPCM 16 luglio

2009 per l’attuazione del Piano nazionale di Edi-
lizia Abitativa, approvato con DPCM 9 novembre
2011;

l’art. 4 dell’Accordo Stato-Regione prevede la
sottoscrizione tra Regione Puglia e ciascun sog-
getto beneficiario del finanziamento di appositi
accordi, intese ovvero convenzioni, che stabili-
scano, tra l’altro, le modalità attuative dei singoli
interventi e le modalità di erogazione delle risorse
pubbliche.

Per la realizzazione degli interventi inseriti nel
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di cui al
richiamato DPCM 16 luglio 2009 occorre che la
Giunta Regionale approvi l’allegato schema di
Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34, comma
5 del D.Lgs. n. 267/2000 e l’allegato schema di Pro-
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_____________________________________________________
Localizzazione Soggetto attuatore Tipo di intervento n. alloggi Importo _____________________________________________________
BARI IACP Bari Nuova costruzione (Carbonara) 36 € 3.827.726,00_____________________________________________________
TARANTO IACP Taranto Nuova costruzione

(Quartiere Paolo VI) 60 € 5.500.000,00_____________________________________________________
FOGGIA IACP Foggia Nuova costruzione

(Borgo Croci – PRU Ordona) 45 € 4.434.250,00_____________________________________________________
BARLETTA Comune Nuova costruzione

(via Padre di Bari) 24 € 3.000.000,00_____________________________________________________
TOTALE 165 € 16.761.976,00_____________________________________________________

- programmi di competenza dei Comuni ad alta tensione abitativa, già ricompresinell’ambito del “Programma
di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile PRUACS”, di cui al Decreto MIT n. 2295 del 26
marzo 2008, di cui alla deliberazione di G.R. n. 1548 del 2 settembre 2008 di approvazione del bando di gara
e alla deliberazione di G.R. n. 444 del 23 febbraio 2010 di approvazione della graduatoria, seguendo l’or-
dine di punteggio della graduatoria stessa:

_____________________________________________________
Localizzazione Soggetto attuatore Tipo di intervento n. alloggi Importo _____________________________________________________
BRINDISI Comune Nuova costruzione e 50 nuovi alloggi di edilizia

recupero sovvenzionata € 5.000.000,00
25 alloggi recuperati dallo IACP
19 nuovi alloggi di edilizia agevolata_____________________________________________________

LECCE Comune Nuova costruzione 35 nuovi alloggi di edilizia
sovvenzionata € 5.000.000,00
19 nuovi alloggi di edilizia 
agevolata_____________________________________________________

TOTALE 148 € 10.000.000,00_____________________________________________________
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tocollo d’Intesa, che dovrà essere sottoscritto tra la
Regione e ciascun soggetto ammesso a finanzia-
mento; nel Protocollo d’Intesa vengono stabilite, tra
l’altro, le modalità attuative degli interventi previsti
nei singoli programmi e le modalità di erogazione
delle risorse pubbliche statali e regionali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N.28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la L.R. n.7 del 4 febbraio 1997, art.4,
comma 4, lett.a),

l’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente della Giunta Regionale, Assessore
alla Qualità del Territorio dell’Area Politiche per la
Mobilità e Qualità Urbana, Prof.ssa Angela Barba-
nente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abita-
tiva, Programmi Comunali e IACP e dal Dirigente
del Servizio Politiche Abitative;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportata in premessa;

- di approvare, in attuazione dell’art. 4 dell’Ac-
cordo di Programma sottoscritto in data 19
ottobre 2011 con il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti e approvato con DPCM 9 novembre
2011, gli allegati schemi di “Accordo di Pro-
gramma” e “Protocollo d’Intesa”, che sono parte
integrante del presente provvedimento e che
dovranno essere sottoscritti dal Dirigente del Ser-
vizio Politiche Abitative o suo delegato e i sog-
getti ammessi a finanziamento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1180

Comune di San Marco in Lamis (FG) - Delibera-
zioni di C.C. n. 17/2013 e n. 18/2013. Assegna-
zione a categoria e declassificazione dal patri-
monio civico di terreni di demanio civico inseriti
nel vigente Programma di Fabbricazione.
Approvazione Regolamento comunale per l’alie-
nazione delle aree sdemanializzate.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica, riferisce:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2415
del 27/10/1977 veniva approvato il Programma di
Fabbricazione del Comune di San Marco in Lamis.

Nel Comune di San Marco in Lamis esistono
numerosi terreni appartenenti al demanio civico
che, per effetto dell’approvazione del Programma
di Fabbricazione sono divenuti aree edificabili e nel
corso degli anni hanno assunto una destinazione
d’uso diversa da quella agro-silvo-pastorale.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46
del 1/6/1999 il Comune di S. Marco in Lamis
richiedeva alla Regione Puglia l’autorizzazione in
sanatoria al mutamento di destinazione d’uso, ai
sensi del combinato disposto dall’art. 9 della L. R.
n. 7/1998 e dell’art. 12 della Legge n. 1766/1927.

La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1409 AGR/DEL/99/0081 in data
29/9/1999 autorizzava la richiesta declassifica-
zione, a condizione che l’Amministrazione Comu-
nale di San Marco in Lamis provvedesse ad appli-
care l’istituto dell’alienazione previsto dall’art. 24
della Legge 1766/27 e del comma 3 dell’art. 11
della Legge Regione Puglia n. 17/99, e concludesse
il relativo procedimento entro 180 giorni dalla noti-
fica dell’autorizzazione.

Il Comune di San Marco in Lamis non ottempe-
rava alle condizioni imposte dalla Regione Puglia
con la precitata deliberazione 1409 AGR/DEL
/99/0081, di talché gli effetti autorizzatori di tale
deliberazione di G.R. venivano a cessare.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 45
del 22 luglio 2011 il Comune di S. Marco in Lamis
ha formulato nuova richiesta alla Regione Puglia di
sdemanializzazione in sanatoria delle aree apparte-
nenti al demanio civico che hanno mutato la desti-
nazione d’uso per effetto del Programma di Fabbri-
cazione vigente ai sensi dell’art. 9, commi 1-2, della
L.R. Puglia n. 7/98 e s.m.i.

Il Servizio Urbanistica - Ufficio Abusivismo e
Contenzioso con la nota prot. A00079/14258 del 13
dicembre 2011 ha riscontrato la richiesta comunale
di sdemanializzazione in sanatoria, richiedendo
integrazioni;

Con successiva deliberazione di Consiglio
Comunale n. 18 del 21 marzo 2013, il Comune di S.
Marco in Lamis ha modificato e integrato la prece-
dente deliberazione n. 45/2011, al fine di aderire
alle richieste regionali, con particolare riferimento
alla necessità di richiedere la previa assegnazione a
categoria ex art. 11 della L. n. 1766/1927 dei terreni
interessati, nonché alla necessità di integrare la
documentazione cartografica e catastale, ai fini
della corretta individuazione dei terreni da declassi-
ficare. Con la predetta deliberazione di C.C. n.
18/2013, il Comune di S. Marco in Lamis dispone
quanto segue:

1. DI MODIFICARE ED INTEGRARE la prece-
dente deliberazione consiliare n. 45 del 22
luglio 2011 per cui la stessa le relative richieste
ed gli atti ed allegati tecnici devono conside-
rarsi rettificati, integrati e, ove necessario,
sostituiti da quelli contenuti e/o conseguenti la
presente deliberazione;

2. DI APPROVARE documentazione tecnica, in
allegato “A” al presente atto a costituirne parte
integrante e sostanziale, composta da:
- Relazione tecnica illustrativa;
- N. 11 elaborati planimetrici riferiti ai fogli

catastali 91-92-93-95-96-97-98-99 e 100 inte-
ressati dal vigente programma di fabbrica-
zione;

- N. 8 tabelle di elenchi particellari, riferiti ai
fogli di mappa suindicati, di comparazione
delle perizie demaniali con il catasto all’at-
tualità, sia per i terreni proposti per la rein-
tegra che per i suoli di demanio libero;
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- N. 14 tabelle di elenchi particellari, riferiti ai
fogli di mappa suindicati, di terreni demaniali
proposti per la reintegra e di demanio libero
riportanti la proposta di assegnazione a cate-
goria;

- N. 8 tabelle di elenchi particellari, riferiti ai
fogli di mappa suindicati, di terreni demaniali
proposti per la reintegra e di demanio libero,
riportanti i suoli ricadenti nel Programma di
Fabbricazione da sdemanializzare e la tipo-
logia di sdemanializzazione richiesta ovvero
sdemanializzazione per alienazione ex art. 24
della Legge 1766/1927 e sdemanializzazione
per acquisizione al patrimonio comunale indi-
sponibile;

3. DI CHIEDERE alla Regione Puglia l’asse-
gnazione a categoria delle terre civiche
(demanio libero e proposte per la reintegra)
ricadenti nei fogli catastali 91-92-93-96-97-98-
99 e 100 ed interessate dai successivi provvedi-
menti ex art. 9 della L.R. n. 7/1998 e s.m.i.,
come riportate negli elenchi particellari di cui
all’allegato “A” alla presente deliberazione
con particolare riferimento alle tabelle identifi-
cate dai nn. 2-3-6-9-12-13-16-17-20-21-24-25-
28 e 29 nonché alle colonne contraddistinte
dalla dicitura “Assegnazione a categoria”;

4. DI CHIEDERE alla Regione Puglia per i suoli
(demanio libero e proposte per la reintegra)
ricadenti nei fogli di cui al punto precedente già
tipizzati come coltura agraria che per l’inseri-
mento nel Programma di Fabbricazione hanno
di fatto già mutato l’originaria destinazione,
l’assegnazione alla categoria “a” ai fini della
successiva sdemanializzazione con particolare
riferimento alle tabelle identificate dai nn. 2-6-
9-13-16-17-20-21 e 28 nonché alle colonne
contraddistinte dalla dicitura “Superfici com-
prese nel PDF” e “terreni utilizzati per coltura
agraria”;

5. DI RINVIARE ad atti successivi l’assegna-
zione a categoria di tutte le altre terre civiche
comprese nel territorio comunale, come pre-
visto dalla DGR n. 1651 del 07 agosto 2012;

6. DI CHIEDERE alla Regione Puglia la rein-
tegra dei suoli di uso civico, ricadenti nel Pro-

gramma di Fabbricazione, ed esplicitamente
indicati negli elaborati di cui all’allegato “A”
al presente atto con particolare riferimento alle
planimetrie ed alle tabelle “Suoli ricadenti nel
PDF da sdemanializzare e tipologie di sdema-
nializzazione” identificate dai nn. 4-18-22 e 30,
ai fini della successiva sdemanializzazione;

7. DI CHIEDERE alla Regione Puglia ai sensi
dell’art. 12 della Legge 1766/1927 e dell’art. 9
della L.R. 7/1998 e s.m.i., l’autorizzazione alla
sdemanializzazione in sanatoria per le aree
appartenenti al demanio civico (demanio libero
e reintegre) che hanno mutato la originaria
destinazione per effetto del loro inserimento nel
Programma di Fabbricazione con particolare
riferimento alle tabelle “Suoli ricadenti nel
PDF da sdemanializzare e tipologie di sdema-
nializzazione” identificate dai nn. 4-7-10-14-
18-22-26 e 30;

8. DI ACQUISIRE ex se, intervenuta l’autorizza-
zione regionale di cui al punto precedente, al
patrimonio comunale indisponibile i suoli con
tipizzazione diversa da quella agricola inseriti
nel Programma di Fabbricazione che hanno
già mutato la loro destinazione in quanto desti-
nati ad uso pubblico (strade, verde pubblico,
edifici pubblici, standards ecc.) e di cui all’alle-
gato “A” al presente atto con particolare riferi-
mento alle tabelle, identificate dai nn. 4-7-10-
14-18-22-26 e 30, “Suoli ricadenti nel PDF da
sdemanializzare e tipologie di sdemanializza-
zione” ed alle superfici indicate nella colonna
“patrimonio”;

9. DI ALIENARE, intervenuta l’autorizzazione
regionale di cui al punto 7 del presente disposi-
tivo, i suoli con tipizzazione diversa da quella
agricola inseriti nel Programma di Fabbrica-
zione che hanno già mutato la loro destinazione
in quanto destinati ad uso privato (e di cui
all’allegato “A” al presente atto con partico-
lare riferimento alle tabelle identificate dai nn.
4-7-10-14-18-22-26 e 30 “Suoli ricadenti nel
PDF da sdemanializzare e tipologie di sdema-
nializzazione” ed alle superfici indicate nella
colonna “alienazione”;
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10. DI PRECISARE che eventuali particelle che,
per mero errore materiale o a seguito di atti di
qualsivoglia atto di aggiornamento catastale,
non risultassero riportate nell’elenco particel-
lare allegato con la lettera “A” al presente atto,
ma che a seguito di verifiche successive siano
comunque incluse nella perimetrazione del
Programma di Fabbricazione vigente, devono
intendersi come richieste;

11. DI APPROVARE la valutazione dei suoli di cui
si chiede la sdemanializzazione ai fini della
successiva l’alienazione effettuata dal Respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico Comunale ed alle-
gata al presente atto con la lettera “B” a costi-
tuirne parte integrante e sostanziale;

12. DI RICHIEDERE alla competente Commis-
sione Regionale la congruità della valutazione
di cui al punto precedente ai sensi dell’art. 8
della L.R. 7/1998;

13. DI DISPORRE vincolo di bilancio, con introito
all’apposito capitolo, sulla somma ricavata
dalle alienazioni dei beni e che sarà utilizzata
per investimenti che determinino, ai sensi del-
l’art. 24 della legge fondamentale, la valorizza-
zione del residuo demanio civico, o comunque
per opere di generale interesse della popola-
zione, secondo quanto previsto dall’art.

9, comma 3 della legge regionale n. 7/98 e s.m.i.;

14. DI DARE MANDATO al Responsabile del Set-
tore Urbanistica per gli adempimenti necessari
e conseguenti il presente atto;

Con deliberazione di C.C. n. 17 del 21 marzo
2013, inoltre, il Comune di San Marco in Lamis ha
approvato il Regolamento per la gestione del
demanio civico e per l’alienazione delle aree sde-
manializzate, a modifica del precedente Regola-
mento comunale di pari oggetto approvato con

deliberazione del Commissario prefettizio n.
22/2006.

Tutto ciò premesso, giova ricordare che l’art. 9,
commi 1-3, della L.R. n. 7/1998, così come modi-
ficato dall’art. 32 della L.R. n. 14/2001, prevede
che “Le terre civiche che lo strumento urbanistico
ha già destinato o destina a diverso utilizzo sono
trasferite, su richiesta del Comune interessato, al
patrimonio disponibile comunale, a condizione che
i proventi conseguenti a eventuali atti di dispo-
sizione e/o alienazione sono destinati all’incre-
mento, in estensione o in valore, del residuo
demanio civico.. Le terre civiche destinate dallo
strumento urbanistico a opere di generale interesse
della popolazione, e/o pubblico, sono pure, su spe-
cifica richiesta del Comune, mutate di destinazione
dalla Regione e trasferite al demanio comunale
senza oneri.. La Regione, su richiesta dei comuni
interessati, provvede con atto meramente dichiara-
tivo alla sdemanializzazione delle aree civiche che
da tempo hanno perduto irreversibilmente la
conformazione fisica e la destinazione funzionale di
terreni agrari.”

Dall’esame degli elaborati allegati alla Delibera-
zione di C.C. n. 18 del 21.03.2013, ad oggetto
“richiesta di sdemanializzazione in sanatoria di
terreni di uso civico ricadenti nel P.d.F.”, indicati
come allegato “A”, sono state riscontrate alcune
incongruenze rispetto agli atti di verifica e sistema-
zione demaniale del Comune di San Marco in
Lamis di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n.
332/1928 e L.R. n. 7/1998, nonché rispetto ai prov-
vedimenti amministrativi regionali successivi alle
predette verifiche demaniali di uso civico.

Di seguito si riportano in elenco le p.lle catastali
rispetto alle quali sono state rilevate le anzidette
incongruenze con specificazione, nelle note, delle
modifiche apportate alle tabelle dell’allegato “A”
alla D.C.C. n. 18/2013 ai fini della redazione degli
elaborati allegati alla presente Deliberazione:
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Ciò posto, si rileva che l’Amministrazione
comunale ha attestato che i terreni di che trattasi,
riepilogati nelle tabelle “C” e”D”, allegate al pre-
sente provvedimento quale parte costitutiva e inte-
grante, sono inclusi nel vigente Programma di Fab-
bricazione quali terreni aventi destinazione del tutto
incompatibile con l’esercizio dell’attività agro-
silvo-pastorale.

Sussistono pertanto i presupposti per autoriz-
zarne la declassificazione in sanatoria, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 12 della L. n.
1766/1927 e dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998. Preli-
minarmente all’autorizzazione in sanatoria al muta-
mento di destinazione, occorre procedere all’asse-
gnazione a categoria dei suoli sopra indicati, ai
sensi dell’art. 11 della L. n. 1766/1927. Al riguardo,
il comma 5 dell’art. 9 della L.R. 7/1998 e s.m.i. pre-
vede che “Per l’autorizzazione regionale all’alie-
nazione di terre civiche dichiarate edificabili dallo
strumento urbanistico l’assegnazione a categoria
di cui all’articolo 11 della L. n. 1766/1927 viene
effettuata contestualmente all’atto di autorizza-
zione.” Inoltre, in applicazione di quanto disposto
con Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto
2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art.
9 della L.R. n. 7/1998 in materia di usi civici), si
rende possibile l’assegnazione a categoria delle sole
terre incluse nel vigente PDF, rinviando a succes-
sivi provvedimenti l’assegnazione a categoria di
tutte le altre terre civiche comprese nel territorio
comunale. Per ragioni di sistematicità e coerenza
istruttoria, l’assegnazione a categoria, come
richiesto dall’Amministrazione comunale, viene
effettuata con riguardo a tutte le terre civiche
incluse nei fogli di mappa catastali interessati dal
provvedimento di sanatoria relativo al PDF.

Nell’assegnare a categoria i terreni inclusi nel
PDF, si deve tenere necessariamente conto che si
tratta di terreni che hanno perduto la destinazione
agricola per effetto del vigente strumento urbani-
stico generale e sono destinati all’alienazione o al
trasferimento al patrimonio comunale. Si rende per-
tanto possibile l’assegnazione a categoria A) così
come richiesto dall’Amministrazione comunale e
come espressamente previsto nell’Atto regionale di
indirizzo di cui alla citata D.G.R. n. 1651/2012.

Preliminarmente all’autorizzazione in sanatoria
al mutamento di destinazione, si rende altresì
necessario provvedere alla reintegra dei terreni che

nella perizia demaniale dell’ing. Spizzico del 1986
risultano quali occupazioni proposte per la rein-
tegra, e che pertanto conservano tuttora natura
demaniale civica. Tali terreni sono indicati nella
tabella “B” allegata al presente provvedimento
quale parte costitutiva e integrante. Il Comune
provvederà a notificare il presente provvedimento
regionale agli attuali occupatori. La reintegra di tali
terre civiche che, in quanto incluse nel Programma
di Fabbricazione hanno mutato la loro destinazione,
così come attestato dall’Amministrazione comu-
nale, viene disposta, su richiesta del Comune mede-
simo, ai fini della successiva declassificazione.

Dei terreni interessati dal mutamento di destina-
zione, quelli inclusi nella tabella “C” allegata al
presente provvedimento quale parte costitutiva e
integrante, in quanto destinati ad uso pubblico
(strade, verde pubblico, edifici pubblici, standards
ecc.) saranno trasferiti senza oneri al patrimonio
indisponibile comunale.

I terreni inclusi nella tabella “D” allegata al pre-
sente provvedimento quale parte costituitva e inte-
grante, in quanto destinati ad uso privato, come
attestato dall’Amministrazione comunale, potranno
essere successivamente alienati. A tal fine, occor-
rerà acquisire il parere di congruità della Commis-
sione istituita ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
7/1998, e con successivo provvedimento di Giunta
Regionale si provvederà alla definitiva autorizza-
zione ad alienare.

Sussistono, infine, i presupposti per l’approva-
zione, nei limiti della competenza regionale, del
Regolamento comunale di cui alla deliberazione di
C.C. n. 17 del 21 marzo 2013, nel quale non si evi-
denziano profili di contrasto con la normativa sta-
tale e regionale in materia di alienazione di terre
civiche.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l’art. 9 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta
Regionale, in base alla richiesta dell’Amministra-
zione Comunale di cui alle deliberazioni di C.C. n.
14/2013 e n. 20/2013, ai sensi dell’art. 12 della L. n.
1766/1927 e dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998, l’acco-
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glimento delle richieste comunali, nei limiti e con le
precisazioni riportate nella narrativa che precede.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come definita dall’art. 4, comma 4, lett. d), della
L.R. n. 7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Usi
Civici, dal Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Abu-
sivismo e Contenzioso e dal Dirigente del Servizio
Urbanistico Regionale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge:

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nella premessa riportata; 

DI ASSEGNARE a categoria A e B di cui all’art. 11
della L. n. 1766/1927 le terre civiche (demanio
libero e proposte per la reintegra) ricadenti nei
fogli catastali 91-92-93-95- 96-97-98-99 e 100,
come riportate negli elenchi particellari di cui alla
tabella “A” allegata alla presente deliberazione
quale parte costitutiva e integrante;

DI RINVIARE a successivo provvedimento l’as-
segnazione a categoria di tutte le altre terre civiche
comprese nel territorio comunale, come previsto
dalla D.G.R. n. 1651 del 7 agosto 2012;

DI DISPORRE la reintegra dei suoli di uso
civico, ricadenti nel Programma di Fabbricazione,
ed esplicitamente indicati negli di cui all’allegato
“B” allegata alla presente deliberazione quale parte
costitutiva e integrante, ai fini della successiva
declassificazione;

DI DISPORRE la notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Comune di San Marco in Lamis,
agli attuali occupatori dei suoli indicati nella tabella
“B” di cui sopra, oggetto di reintegra ai fini della
successiva declassificazione;

DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 12 della
Legge 1766/1927 e dell’art. 9 della L.R. 7/1998, la
sdemanializzazione in sanatoria delle aree apparte-
nenti al demanio civico (demanio libero e reintegre)
che hanno mutato la originaria destinazione per
effetto del loro inserimento nel Programma di Fab-
bricazione del Comune di San Marco in Lamis,
identificate nelle tabelle “C” e “D” allegate alla pre-
sente deliberazione quale parte costitutiva e inte-
grante;

DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di
uso civico i terreni indicati nelle tabelle “C” e “D”
allegate alla presente deliberazione quale parte
costitutiva e integrante;

DI AUTORIZZARE l’acquisizione al patri-
monio comunale indisponibile i suoli con tipizza-
zione diversa da quella agricola inseriti nel Pro-
gramma di Fabbricazione che hanno già mutato la
loro destinazione in quanto destinati ad uso pub-
blico (strade, verde pubblico, edifici pubblici, stan-
dards ecc.), indicati nella tabella “C” allegata alla
presente deliberazione quale parte costitutiva e inte-
grante;

DI APPROVARE il Regolamento per la gestione
del demanio civico e per l’alienazione delle aree
sdemanializzate di cui alla deliberazione di C.C. di
S. Marco in Lamis n. 17 del 21 marzo 2013,
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DI DISPORRE l’invio alla Commissione regio-
nale ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, per il prescritto
parere di congruità del prezzo di alienazione pro-
posto dal responsabile dell’Ufficio Tecnico del
Comune di San Marco in Lamis nella relazione
allegata alla deliberazione di C.C. n. 18/2013;

DI RISERVARSI con successivo provvedimento
di autorizzare l’alienazione, previa acquisizione del
parere di congruità espresso dalla Commissione
regionale ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, dei suoli
con tipizzazione diversa da quella agricola inseriti
nel Programma di Fabbricazione che hanno già
mutato la loro destinazione in quanto destinati ad
uso privato, indicati nella tabella “C” allegata alla
presente deliberazione quale parte costitutiva e inte-
grante;

DI DISPORRE che le somme che saranno introi-
tate a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto

del presente provvedimento restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva
utilizzazione per investimenti che determinino, ai
sensi dell’art. 24 della legge fondamentale, la valo-
rizzazione del residuo demanio civico, o comunque
per opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998;

DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammini-
strazione Comunale, in orine ai terreni da trasferire
al patrimonio comunale indisponibile;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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Tipologia

Riferimenti catastali Assegnazione categoria

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

91

122 221,00 122 221,00 221,00
123 150,00 123 150,00 150,00
124 4.355,00 124 4.355,00 4.355,00
125 511,00 125 511,00 511,00
130 2.133,00 130 2.133,00 2.133,00
131 2.071,00 131 2.071,00 2.071,00
132 2.273,00 132 2.273,00 2.273,00

32 175,00
697 511,00 109,00
698 716,00 66,00

39 6.000,00 39 6.000,00 6.000,00

42 5.635,00
42 3.835,00 3.835,00
524 1.800,00 1.800,00

DEMANIO LIBERO

91

102 180,00 102 180,00 180,00
103 2.340,00 103 2.340,00 2.340,00
104 632,00 104 632,00 632,00
117 48.778,00 117 48.778,00 48.778,00
134 3.596,00 134 3.596,00 3.596,00
142 3.825,00 142 3.825,00 3.825,00
143 39.023,00 143 39.023,00 39.023,00
167 45,00 167 45,00 45,00

17 965,00

1067 325,00 325,00
1068 21,00 21,00
1069 367,00 367,00
1070 134,00 134,00
1071 2,00 2,00
1072 116,00 116,00

171 320,00 171 320,00 320,00
51 22.050,00 51 22.050,00 22.050,00
55 1.720,00 55 1.720,00 1.720,00
58 3.243,00 58 3.243,00 3.243,00
59 2.442,00 59 2.442,00 2.442,00

92

1771 454,00 1771 454,00 454,00
1858 6.502,00 1858 6.502,00 6.502,00
2251 389,00 2251 389,00 389,00
1 117,00 3069 185,00 185,00

93 60 2.534,00 60 2.534,00 2.534,00
93A 265 240,00 1156 240,00 240,00

DEMANIO LIBERO

93

3 9.712,00 3 9.712,00 9.712,00
30 527,00 30 527,00 527,00
55 4.243,00 55 4.243,00 4.243,00
64 3.990,00 64 3.990,00 3.990,00

93A

68 5.909,00 68 5.909,00 5.909,00

254 15.930,00

254 11.047,00 11.047,00
486 1.648,00 1.648,00
649 1.587,00 1.587,00
681 315,00 315,00
682 339,00 339,00
683 231,00 231,00
994 28,00 28,00
1089 31,00 31,00
1113 765,00 765,00

264 1.200,00 1155 1.200,00 1.200,00 (*)
469 11.968,00 469 11.968,00 11.968,00
581 192,00 581 192,00 192,00
84a 835,00 2264 835,00 835,00

93B

116 3.990,00 116 3.990,00 3.990,00 (*)
121 5.550,00 121 5.550,00 5.550,00
241 2.257,00 241 2.257,00 2.257,00
647 37,00 647 37,00 37,00
667 1.560,00 667 1.560,00 1.560,00

95

17 7.584,00 17 7.584,00 7.584,00
60 594,00 60 594,00 594,00
83 12.825,00 83 12.825,00 12.825,00
101 1.527,00 101 1.527,00 1.527,00
102 2.862,00 102 2.862,00 2.862,00
107 12.100,00 107 12.100,00 12.100,00
111 1.795,00 111 1.795,00 1.795,00

TERRE DI DEMANIO LIBERO E TERRE PROPOSTE PER LA REINTEGRA - ASSEGNAZIONE A CATEGORIA

a) Terreni 
utilizzati 

come bosco o 
pascolo 

permanente 
(mq)

b) Terreni 
utilizzabili 
per coltura 
agraria  

(mq)Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale 

(mq)

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA

TERRE DEMANIALI 
PROPOSTE PER LA 

REINTEGRA

TERRE DEMANIALI 
PROPOSTE PER LA 

REINTEGRA
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Tipologia

Riferimenti catastali Assegnazione categoria

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

a) Terreni 
utilizzati 

come bosco o 
pascolo 

permanente 
(mq)

b) Terreni 
utilizzabili 
per coltura 
agraria  

(mq)Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale 

(mq)

DEMANIO LIBERO 95

1 811,00 1 811,00 811,00
17 7.584,00 17 7.584,00 7.584,00
24 1.319,00 24 1.319,00 1.319,00
86 689,00 86 689,00 689,00
125 307.567,00 125 307.567,00 307.567,00
127 82,00 127 82,00 82,00
131 6.464,00 131 6.464,00 6.464,00

96

33 3.493,00 33 3.493,00 3.493,00
65 3.654,00 65 3.654,00 3.654,00
66 516,00 66 516,00 516,00
102 2.410,00 102 2.410,00 2.410,00
111 974,00 111 974,00 974,00
113 342,00 113 342,00 342,00
136 1.814,00 136 1.814,00 1.814,00

DEMANIO LIBERO 96

6 103,00 6 103,00 103,00
16 6.220,00 16 6.220,00 6.220,00
44 1.199,00 44 1.199,00 1.199,00
138 32.140,00 138 32.140,00 32.140,00

139 154.741,00

273 151.417,00 151.417,01
274 1.788,00 1.788,00
275 345,00 345,00
276 110,00 110,00
277 141,00 141,00
241 940,00 940,00

140 91.643,00 140 91.643,00 91.643,00
155 236,00 155 236,00 236,00
176 73,00 176 73,00 73,00
177 89,00 177 89,00 89,00
178 160,00 178 160,00 160,00
199 1.040,00 199 1.040,00 1.040,00
200 77,00 200 77,00 77,00

97

1 896,00 1 896,00 896,00
10 90,00 10 90,00 90,00
104 741,00 104 741,00 741,00
116 1.931,00 116 1.931,00 1.931,00
118 3.724,00 118 3.724,00 3.724,00
119 1.427,00 119 1.427,00 1.427,00
12 1.618,00 12 1.618,00 1.618,00
120 1.270,00 120 1.270,00 1.270,00
127 2.279,00 127 2.279,00 2.279,00
13 548,00 13 548,00 548,00

130b-m 1.240,00 478 14.100,00 1.240,00
130g-m 2.660,00 478 14.100,00 2.660,00
139 1.448,00 139 1.448,00 1.448,00
14 2.848,00 14 2.848,00 2.848,00
171 4.781,00 171 4.781,00 4.781,00
191 3.347,00 191 3.347,00 3.347,00
2 1.209,00 2 1.209,00 1.209,00
202 7.908,00 202 7.908,00 7.908,00
204 3.807,00 204 3.807,00 3.807,00

219 2.294,00
325 2.230,00 2.230,00
326 64,00 64,00

220 413,00 220 413,00 413,00
24 1.134,00 24 1.134,00 1.134,00
25 1.998,00 25 1.998,00 1.998,00
3 547,00 3 547,00 547,00
35 452,00 35 452,00 452,00
44 844,00 44 844,00 844,00
5 1.061,00 5 1.061,00 1.061,00
6 807,00 6 807,00 807,00
64 11.149,00 64 11.149,00 11.149,00

97

65 1.392,00 65 1.392,00 1.392,00
7 1.430,00 7 1.430,00 1.430,00
72 1.683,00 72 1.683,00 1.683,00
82 4.259,00 82 4.259,00 4.259,00
84 2.292,00 84 2.292,00 2.292,00
85 267,00 85 267,00 267,00
86 1.348,00 86 1.348,00 1.348,00
90 341,00 90 341,00 341,00
91 3.035,00 91 3.035,00 3.035,00

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA
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Tipologia

Riferimenti catastali Assegnazione categoria

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

a) Terreni 
utilizzati 

come bosco o 
pascolo 

permanente 
(mq)

b) Terreni 
utilizzabili 
per coltura 
agraria  

(mq)Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale 

(mq)

DEMANIO LIBERO 97 130a 531.672,00

269 1.283,00 1.283,00
275 896,00 896,00
276 4.795,00 2.928,40
279 958,00 469,70
281 137,00 38,88
295 300,00 258,05
301 365,00 365,00
303 503,00 503,00
306 3,00 3,00
340 832,00 832,00
430 271,00 271,00
431 1.599,00 1.599,00
433 246,00 246,00
434 28,00 28,00
435 1.162,00 1.161,99
436 1.190,00 1.190,00
437 476,00 476,00
438 385,00 385,00
439 505,00 505,00
440 3.981,00 3.981,00
441 32,00 32,00
442 4.005,00 4.005,00
443 149,00 149,00
444 499,00 499,00
445 1.100,00 1.100,00
446 628,00 628,00
447 56,00 56,00
448 338,00 338,00
449 23,00 23,00
450 1.398,00 1.398,00
451 1.160,00 1.160,00
452 2.173,00 2.173,00
453 1.950,00 1.950,00
454 2.207,00 2.207,00
455 116,00 116,00
456 660,00 660,00
457 232,00 232,00
458 1.513,00 1.513,00
459 1.100,00 1.100,00
460 55,00 55,00
461 391,00 391,00
462 215,00 215,00
464 129,00 129,00
465 889,00 889,00
466 56,00 56,00
467 928,00 928,00
468 328,00 328,00
469 130,00 130,00
470 10,00 10,00
471 7.087,00 7.087,00
472 165,00 165,00
473 13,00 13,00
474 14,00 14,00
475 2,00 2,00
476 465.152,00 465.152,00
477 155,00 155,00

DEMANIO LIBERO 97

130a 531.672,00
478 14.100,00 10.845,70
EEA * 31,54 31,54

143 4.826,00 143 4.826,00 4.826,00

149 2.900,00

272 9,00 9,00
273 75,00 75,00
288 663,00 663,00
316 9.673,00 9.673,00

149 2.900,00
317 24,00 24,00
X2 * 87,11 87,11
X3 * 80,88 80,88

192 1.417,00 192 1.417,00 1.417,00
218b

202,00
218 1.110,00 199,16

218f 255 500,00 2,84
297 1.030,00 297 1.030,00 1.030,00
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Tipologia

Riferimenti catastali Assegnazione categoria

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

a) Terreni 
utilizzati 

come bosco o 
pascolo 

permanente 
(mq)

b) Terreni 
utilizzabili 
per coltura 
agraria  

(mq)Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale 

(mq)

98

45 2.481,00 45 2.481,00 2.481,00

1a-f 320,00
12 1.306,00 4,07
990 801.902,00 315,93

1a-h 1.000,00 990 801.902,00 1.000,00
1a-g 2.250,00 990 801.902,00 2.250,00

98A

199b 265,00 199 320,00 265,00

1a-b 1.015,00

194 1.557,00 21,16
234 607,00 2,97
281 * 1.007,46 954,37
282 * 85,76 10,46
983 950,00 5,86
990 801.902,00 20,17

1a-c 710,00
234 607,00 276,00
983 950,00 41,24
990 801.902,00 392,76

1a-d 177,00
212 308,00 17,66
990 801.902,00 159,34

1a-e 260,00 990 801.902,00 260,00

1a-r 450,00
219 262,00 217,86
227 300,00 97,53
990 801.902,00 134,61

1a-t 65,00 990 801.902,00 65,00
1g-m 240,00 990 801.902,00 240,00

1h-m 180,00
209 260,00 10,20
990 801.902,00 169,80

1i-m 80,00 990 801.902,00 80,00
1l-m 45,00 990 801.902,00 45,00

1p-m 207,00
210 298,00 25,15
211 298,00 179,01
990 801.902,00 2,84

1q-m 189,00
211 298,00 52,29
212 308,00 94,87
990 801.902,00 41,85

1r-m 450,00

215 300,00 48,61
280 113,00 17,47
283 149,00 77,34
9 707,00 0,52
990 801.902,00 6,05

98

1s-m 108,00

214 300,00 8,63
215 300,00 27,15
280 113,00 48,04
289 352,00 4,96
990 801.902,00 19,21

1t-m 470,00
209 260,00 248,78
210 298,00 218,94
211 298,00 2,28

1w 175,00 990 801.902,00 175,00
1y 65,00 990 801.902,00 65,00

DEMANIO LIBERO 98 1a 779.792,00
12 1.306,00 16,76
359 9,00 9,00
812 448,00 448,00

DEMANIO LIBERO 98 1a 779.792,00

813 31,00 31,00
814 201,00 201,00
815 192,00 192,00
816 152,00 152,00
818 61,00 61,00
819 215,00 215,00
820 58,00 58,00
821 478,00 471,29

DEMANIO LIBERO 98 1a 779.792,00

822 88,00 88,00
823 66,00 66,00
824 375,00 375,00
832 3.632,00 955,62
833 1.173,00 255,43
834 558,00 166,46
836 776,00 776,00
838 2,00 2,00
839 7.411,00 7.411,00
840 1.042,00 1.042,00
841 414,00 43,00
990 801.902,00 766.468,27
X6 * 288,18 288,18

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA
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Tipologia

Riferimenti catastali Assegnazione categoria

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

a) Terreni 
utilizzati 

come bosco o 
pascolo 

permanente 
(mq)

b) Terreni 
utilizzabili 
per coltura 
agraria  

(mq)Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale 

(mq)

DEMANIO LIBERO

98 2 2.057,00 2 2.057,00 2.057,00

98A

167 271,00 167 271,00 271,00
180 190,00 180 190,00 190,00
198 237,00 198 237,00 237,00

97a-c-d-e 596,00 976 665,00 441,19

99

107 2.808,00 107 2.808,00 2.808,00
120 1.690,00 120 1.690,00 1.690,00
121 1.243,00 121 1.243,00 1.243,00
124 876,00 124 876,00 876,00
125 710,00 125 710,00 710,00
126 516,00 126 516,00 516,00
135 362,00 316 362,00 362,00
25 2.411,00 25 2.411,00 2.411,00
27 470,00 27 470,00 470,00
51 7.050,00 51 7.050,00 7.050,00
88 497,00 88 497,00 497,00
97 9.405,00 97 9.405,00 9.405,00

DEMANIO LIBERO 99
56a 318.615,00

313 327.281,00 182.850,66
314 4.900,00 208,44

134 11.100,00 134 11.100,00 11.100,00 (*)
5 22.839,00 5 22.839,00 22.839,00 (*)

100

28 1.483,00 28 1.483,00 1.483,00
35 463,00 35 463,00 463,00
36 1.020,00 36 1.020,00 1.020,00
41 891,00 41 891,00 891,00
53 540,00 53 540,00 540,00
63 1.939,00 63 1.939,00 1.939,00
64 988,00 64 988,00 988,00
66 2.376,00 66 2.376,00 2.376,00
67 689,00 67 689,00 689,00
69 1.342,00 69 1.342,00 1.342,00
79 730,00 79 730,00 730,00
80 1.122,00 80 1.122,00 1.122,00
82 2.552,00 82 2.552,00 2.552,00
83 1.334,00 83 1.334,00 1.334,00
86 1.637,00 86 1.637,00 1.637,00
90 1.190,00 90 1.190,00 1.190,00
92 800,00 92 800,00 800,00
100 1.353,00 100 1.353,00 1.353,00
103 2.233,00 103 2.233,00 2.233,00
113 1.601,00 113 1.601,00 1.601,00
115 1.145,00 115 1.145,00 1.145,00
116 2.028,00 116 2.028,00 2.028,00
141 1.004,00 141 1.004,00 1.004,00

100

172 214,00 172 214,00 214,00
204 1.048,00 204 1.048,00 1.048,00

284 307,00
720 4.876,00 65,68
719 124,00 66,14

DEMANIO LIBERO 100

131 1.826,00 131 1.826,00 1.826,00

158a 112.944,00

379 285,00 285,00 (**)
374 5.392,00 5.392,00
378 641,00 641,00
385 270,00 270,00

DEMANIO LIBERO 100

158a 112.944,00

637 933,00 260,00 (**)
381 35,00 35,00 (**)
606 52,00 52,00
633 7.618,00 1.576,93
658 243,00 243,00
670 272,00 272,00
671 46,00 46,00
689 183,00 183,00
382 22,00 22,00 (**)
779 103.270,00 41.308,00

158c 350,00

739 429,00 75,51
740 1.074,00 133,86
741 7,00 7,00
742 922,00 133,92

158e

742 922,00 12,07
743 883,00 527,97
744 34,00 34,00
745 256,00 18,43
746 959,00 138,52

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA

TERRE 
DEMANIALI 

PROPOSTE PER 
LA REINTEGRA
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Tipologia

Riferimenti catastali Assegnazione categoria

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

a) Terreni 
utilizzati 

come bosco o 
pascolo 

permanente 
(mq)

b) Terreni 
utilizzabili 
per coltura 
agraria  

(mq)Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale 

(mq)

DEMANIO LIBERO 100
158t 720,00

782 33,00 33,00
783 206,00 5,49
784 205,00 186,89
785 43,00 43,00 (**)
786 693,00 146,97

182 2.586,00 182 2.586,00 2.586,00
183 216,00 183 216,00 216,00
184a 194.128,00 184 234.839,00 168.417,39
185 6.732,00 185 6.732,00 6.732,00
186 7.746,00 186 7.746,00 7.746,00
187 426,00 187 426,00 426,00
188 8.148,00 188 8.148,00 8.148,00
81 1.270,00 81 1.270,00 1.270,00

TOTALE TERRE DA ASSEGNARE A CATEGORIA 4.819.233,00
2.663.652,40 180.317,50

2.843.969,91

Assegnazione a categoria
a) terreni utilizzati come bosco o pascolo permanente ( 2.663.652,40
b) terreni utilizzabili per coltura agraria  (mq) 180.317,50

TOTALE 2.843.969,91

(*) = Superfici rettificate - vedi D.G.R.
(**) = Particelle precisate con nota com.le - vedi D.G.R.

158e

749 1.059,00 821,72
750 614,00 614,00
751 241,00 241,00
780 1.847,00 1.847,00

158g 500,00
739 429,00 234,00
767 108,00 108,00
754 651,00 260,57
755 1.087,00 1,84
781 428,00 1,46
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TERRENI RICADENTI NEL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE (PdF) OGGETTO DI DECLASSIFICAZIONE 
CON PASSAGGIO AL PATRIMONIO COMUNALE

Riferimenti catastali

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

91
32 175,00

698 716,00 109,00 109,00
697 511,00 66,00 66,00

42 5.635,00 524 1.800,00 1.800,00 1.800,00

92

1771 454,00 1771 454,00 454,00 454,00
1858 6.502,00 1858 6.502,00 6.502,00 6.502,00
2251 389,00 2251 389,00 389,00 389,00
1 117,00 3069 185,00 117,00 117,00

93A

265 240,00 1156 240,00 240,00 240,00

254 15.930,00
254 11.047,00 11.047,00 2.564,54
486 1.648,00 1.648,00 1.648,00

264 1.200,00 1155 1.200,00 1.200,00 1.200,00
581 192,00 581 192,00 192,00 192,00
84a 835,00 2264 835,00 835,00 835,00
647 37,00 647 37,00 37,00 37,00
667 1.560,00 667 1.560,00 1.560,00 1.560,00

97

130b-m 1.048,45 478 14.100,00 1.048,11 905,51
130g-m 2.206,09 478 14.100,00 2.205,40 2.064,44

130a 531.672,00

269 1.283,00 1.283,00 1.283,00
275 896,00 896,00 896,00
276 4.795,00 2.928,40 2.928,40
279 958,00 469,70 469,70
281 137,00 38,88 38,88
295 300,00 271,99 271,99
301 365,00 365,00 365,00
303 503,00 503,00 503,00
306 3,00 3,00 3,00
340 832,00 832,00 832,00
441 32,00 32,00 32,00
442 4.005,00 4.005,00 4.005,00
467 928,00 928,00 928,00
471 7.087,00 7.087,00 7.087,00
476 465.152,00 465.152,00 2.820,92
477 155,00 155,00 38,25
478 14.100,00 10.845,70 5.080,19

149 2.900,00

272 9,00 9,00 9,00
273 75,00 75,00 75,00
288 663,00 663,00 663,00
316 9.673,00 9.673,00 6.045,48
317 24,00 24,00 24,00
X2 * 87,11 87,11 87,11
X3 * 80,88 80,88 80,88

297 1.011,88 297 1.030,00 1.030,00 1.030,00

98
1a-f 320,00

12 1.306,00 4,07 4,07
990 801.902,00 315,93 315,93

1a-h 1.000,00 990 801.902,00 1.000,00 851,76
2 2.057,00 2 2.057,00 2.057,00 2.057,00

98A

1a-b 1.015,00

194 1.557,00 21,16 21,16
281 * 1.007,46 954,37 335,17
282 * 85,76 10,46 10,42
983 950,00 5,86 3,71

1a-d 177,00
212 308,00 17,66 17,66
990 801.902,00 159,34 156,37

1 p-m 207,00
211 298,00 179,01 2,60
990 801.902,00 2,84 0,11

1q-m 189,00
211 298,00 52,29 10,96
212 308,00 94,87 94,87
990 801.902,00 41,85 24,93

1r-m 450,00

215 300,00 48,61 48,61
280 113,00 17,47 17,47
283 149,00 77,34 77,34
9 707,00 0,52 0,52
990 801.902,00 6,05 6,05

98A

1s-m 108,00

214 300,00 8,63 8,63
215 300,00 27,15 27,15
280 113,00 48,04 48,04
289 352,00 4,96 4,96
990 801.902,00 19,21 19,21

167 271,00 167 271,00 271,00 271,00

Superficie 
compresa nel PdF 

 da 
declassificare  
con passaggio al 

Patrimonio 
comunale (mq)

Porzione della 
particella 
attuale 

derivante dalla 
particella 

originaria (mq)

Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale (mq)
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Riferimenti catastali

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

Superficie 
compresa nel PdF 

 da 
declassificare  
con passaggio al 

Patrimonio 
comunale (mq)

Porzione della 
particella 
attuale 

derivante dalla 
particella 

originaria (mq)

Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale (mq)

180 190,00 180 190,00 190,00 190,00
198 237,00 198 237,00 237,00 237,00

97a-c-d-e 596,00 976 665,00 441,19 441,19
TOTALE TERRE DA SDEMANIALIZZARE 61.584,19
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TERRENI RICADENTI NEL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE (PdF) DA SDEMANIALIZZARE ai fini dell'alienazione

Riferimenti catastali

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

91 17 965,00

1067 325,00 325,00 325,00
1069 367,00 367,00 367,00
1070 134,00 134,00 134,00
1071 2,00 2,00 2,00
1072 116,00 116,00 116,00

93A 68 5.909,00 68 5.909,00 5.909,00 505,96
95 1 811,00 1 811,00 811,00 171,64

96

6 103,00 6 103,00 103,00 103,00
16 6.220,00 16 6.220,00 6.220,00 4.928,31

139 154.741,00
273 151.417,00 151.417,01 23.512,80
241 940,00 940,00 64,72

140 91.643,00 140 91.643,00 91.643,00 17.329,75
155 236,00 155 236,00 236,00 236,00
199 1.040,00 199 1.040,00 1.040,00 46,36

97

10 92,76 10 90,00 90,00 90,00
104 750,15 104 741,00 741,00 741,00
12 1.579,90 12 1.618,00 1.618,00 1.618,00
13 520,95 13 548,00 548,00 548,00
14 2.806,52 14 2.848,00 2.848,00 2.848,00
44 799,79 44 844,00 844,00 844,00
7 1.458,36 7 1.430,00 1.430,00 678,64

130a 531.672,00

430 271,00 271,00 271,00
431 1.599,00 1.599,00 1.599,00
433 246,00 246,00 246,00
434 28,00 28,00 28,00
435 1.162,00 1.161,99 1.161,99
436 1.190,00 1.190,00 1.190,00
437 476,00 476,00 476,00
438 385,00 385,00 385,00
439 505,00 505,00 505,00
440 3.981,00 3.981,00 3.981,00
443 149,00 149,00 149,00
444 499,00 499,00 499,00
445 1.100,00 1.100,00 1.100,00
446 628,00 628,00 628,00
447 56,00 56,00 56,00
448 338,00 338,00 338,00
449 23,00 23,00 23,00
450 1.398,00 1.398,00 1.398,00
451 1.160,00 1.160,00 1.160,00
452 2.173,00 2.173,00 2.173,00
453 1.950,00 1.950,00 1.950,00
454 2.207,00 2.207,00 2.207,00
455 116,00 116,00 116,00
456 660,00 660,00 660,00
457 232,00 232,00 232,00
458 1.513,00 1.513,00 1.513,00
459 1.100,00 1.100,00 1.100,00
460 55,00 55,00 55,00
461 391,00 391,00 391,00
462 215,00 215,00 215,00
464 129,00 129,00 129,00
465 889,00 889,00 889,00
466 56,00 56,00 56,00
468 328,00 328,00 328,00
469 130,00 130,00 130,00
470 10,00 10,00 10,00
472 165,00 165,00 165,00
473 13,00 13,00 13,00
474 14,00 14,00 13,54
475 2,00 2,00 2,00
EEA * 31,54 31,54 31,54

218b
202,00

218 1.110,00 199,16 199,16
218f 255 500,00 2,84 2,84

Superficie 
compresa nel PdF 

 da 
declassificare  
ai fini della 

alienazione (mq)

Porzione della 
particella 
attuale 

derivante dalla 
particella 

originaria (mq)

Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale (mq)
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Riferimenti catastali

Foglio

Particella originaria Particella attuale

Numero Numero

Superficie 
compresa nel PdF 

 da 
declassificare  
ai fini della 

alienazione (mq)

Porzione della 
particella 
attuale 

derivante dalla 
particella 

originaria (mq)

Superficie 
perizia (mq)

Superficie 
catastale (mq)

98A 199b 265,00 199 320,00 265,00 155,46

98 1a 779.792,00
12 1.306,00 16,76 16,76
812 448,00 448,00 448,00

98 1a 779.792,00

813 31,00 31,00 31,00
814 201,00 201,00 201,00
815 192,00 192,00 192,00
816 152,00 152,00 152,00
818 61,00 61,00 61,00
819 215,00 215,00 96,82
820 58,00 58,00 58,00
821 478,00 471,29 471,29
822 88,00 88,00 88,00
823 66,00 66,00 66,00
824 375,00 375,00 4,72
832 3.632,00 955,62 653,94
833 1.173,00 255,43 255,43
834 558,00 166,46 29,80
836 776,00 776,00 776,00
838 2,00 2,00 2,00
839 7.411,00 7.411,00 2.661,57
840 1.042,00 1.042,00 1.042,00
841 414,00 43,00 43,00
990 801.902,00 766.468,27 36.412,23

99
134 11.100,00 134 11.100,00 11.100,00 11.100,00
5 22.839,00 5 22.839,00 22.839,00 9.950,00

100

204 1.048,00 204 1.048,00 1.048,00 1.048,00

284 104,81
720 4.876,00 65,68 65,68
719 124,00 66,14 66,14

158a 112.944,00

379 285,00 285,00 285,00
374 5.392,00 5.392,00 4.355,05
385 270,00 270,00 270,00
637 260,00 260,00 260,00
381 35,00 35,00 35,00
606 52,00 52,00 52,00
633 7.618,00 1.576,93 1.576,93
658 243,00 243,00 243,00
670 272,00 272,00 272,00
671 46,00 46,00 46,00
689 183,00 183,00 183,00
382 22,00 22,00 22,00
779 103.270,00 41.308,00 10.995,69

158c 350,00

739 429,00 75,51 78,73
740 1.074,00 133,86 139,57
741 7,00 7,00 7,00
742 922,00 133,92 133,92

158e

742 922,00 12,07 12,07
743 883,00 527,97 527,97
744 34,00 34,00 34,00
745 256,00 18,43 18,43
746 959,00 138,52 138,52
749 1.059,00 821,72 821,72
750 614,00 614,00 614,00
751 241,00 241,00 241,00
780 1.847,00 1.847,00 1.847,00

158g 500,00
739 429,00 234,00 234,05
767 108,00 108,00 108,00

158t 720,00

754 651,00 260,57 260,57
755 1.087,00 1,84 1,84
781 428,00 1,46 1,46
782 33,00 33,00 33,00
783 206,00 5,49 5,48
784 205,00 186,89 186,92
785 43,00 6,76 6,76
786 693,00 146,97 146,97

187 426,00 187 426,00 426,00 426,00
188 8.148,00 188 8.148,00 8.148,00 1.718,52
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1181

Approvvigionamento idrico Comune di Isole
Tremiti. Legge 549/95 - Servizio Trasporto
acqua potabile. Prelievo dal cap. 1110010
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie e
d’ordine” (art. 49 L.R. 28/2001).

L’Assessore al Bilancio con delega agli Affari
Generali, sulla base dell’istruttoria espletata dal
titolare della Alta professionalità Appalti di forni-
ture e servizi, dal Dirigente dell’Ufficio E-procure-
ment e dal Dirigente del Servizio Affari Generali,
confermata dal Direttore dell’Area Organizzazione
e riforma dell’amministrazione, riferisce quanto
segue:

Premesso che
- con Determinazione del Dirigente del Servizio

Affari Generali n. 172 del 29.07.2010 si riconosce
la Società Vetor s.r.l. quale aggiudicataria della
gara esperita in data 05.07.2010 e indetta ai sensi
dell’art. 54 e 55 del D.Lvo 163/2006;

- nella succitata gara la fornitura veniva aggiudi-
cata al prezzo di € 8,991 per metro cubo;

- il rapporto contrattuale è stato formalizzato con
contratto d’appalto sottoscritto tra Regione Puglia
e la Società Vetor s.r.l. in data 11.08.2010, rep. n.
011875;

- con provvedimento n. 02 del 17.01.2013 si è
provveduto ad impegnare la somma di €
1.500.000,00, IVA inclusa, sul capitolo n. 562011
del Bilancio regionale 2013, a favore della
Società Vetor s.r.l. quale spesa occorrente per il
pagamento delle fatture emesse dalla precitata
Società per il periodo 01.01.2013/31.08.2013,
data di scadenza contrattuale;

Considerato che
- il Servizio scrivente con proprio atto dirigenziale

n. 54/2013 ha determinato di indire l’espleta-
mento, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 163/06,
della procedura aperta per l’affidamento del “Ser-
vizio di trasporto di acqua potabile alle Isole Tre-
miti mediante l’impiego di navi abilitate per tale
incombenza per un periodo di anni tre”, mediante
il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82

comma 2 lettera a) dell’anzidetto decreto; con il
medesimo atto si andava ad impegnare la spesa di
€ 806.000,00 occorrente per il periodo 1.09.2013
- 31.12.2013;

- con nota 116/8451 del 30.05.2013 il Servizio
Ragioneria ha reso nota l’indisponibilità ad impe-
gnare sul capitolo 562011/2013 la somma neces-
saria al periodo suindicato alla luce della DGR
924/2013 “patto di stabilità interno”, a seguito
della decisione n. 23 del 07.05.2013 della Confe-
renza di Direzione;

- il servizio di approvvigionamento idrico alle Isole
Tremiti non può essere interrotto e, pertanto si
necessita disporre dell’importo occorrente per
l’erogazione del servizio per il periodo settembre
- dicembre 2013 da riconoscersi nei confronti
della società che risulterà aggiudicataria della
gara di cui trattasi, stimabile, per la storicità della
spesa, in € 806.000,00, IVA inclusa;

- che per far fronte alla suddetta provvista, trattan-
dosi di spesa obbligatoria per garantire la prose-
cuzione del servizio in parola, occorre prelevare
dal cap. 1110010 “Fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine (art. 49 L.R. 28/2001)” la
somma di € 806.000,00 al fine di dotare il capi-
tolo di spesa di competenza 562011 della dota-
zione necessaria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI

Al finanziamento della complessiva spesa di €
806.000,00, IVA inclusa, per far fronte alla spesa
relativa al periodo settembre - dicembre 2013, da
riconoscersi in favore della Società che risulterà
aggiudicataria della procedura aperta per l’affida-
mento del “Servizio di trasporto di acqua potabile
alle Isole Tremiti mediante l’impiego di navi abili-
tate per tale incombenza per un periodo di anni tre”,
si provvede mediante variazione compensativa di
Bilancio per tale importo da effettuare, in termini di
competenza e cassa, mediante prelievo dal Capitolo
di spesa 1110010 (Fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine) ed impinguamento del Cap.
562011 del Bilancio regionale.

All’impegno, liquidazione e pagamento delle fat-
ture a favore della Società aggiudicataria della gara
in parola, si provvederà con successive determina-
zioni dirigenziali da adottarsi entro il corrente eser-
cizio finanziario con imputazione al Cap. 562011.
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L’Assessore al Bilancio con delega agli Affari
Generali, sulla base dell’istruttoria innanzi illu-
strata, propone l’adozione del presente provvedi-
mento rientrante nella competenza della Giunta
Regionale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. nr. 3261 del
28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio con
delega agli Affari Generali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal titolare della Alta professiona-
lità Appalti di forniture e servizi;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
s’intendono integralmente riportate:

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di provvedere al finanziamento della spesa di €
806.000,00, IVA inclusa da riconoscersi in favore
della Società che risulterà aggiudicataria della
procedura aperta per l’affidamento del “Servizio
di trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti
mediante l’impiego di navi abilitate per tale
incombenza per un periodo di anni tre”, per far
fronte all’esecuzione del servizio nel periodo set-
tembre - dicembre 2013, secondo le indicazioni
contenute nella sezione “Copertura finanziaria”,
che si intende qui integralmente trascritta;

- di impinguare il cap. 562011 del Bilancio regio-
nale 2013, in termini di competenza e cassa,
mediante prelievo dal Cap. 1110010 (Fondo di
riserva per spese obbligatorie e d’ordine);

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Affari
Generali di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liqui-

dazione e pagamento della spesa autorizzata dal
presente provvedimento, come indicato nella
sezione “Copertura finanziaria”;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi dell’art.42 co.2 lett. c)
della L.R. nr. 28/01 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1182

Regolarizzazione contabile relativa alle restitu-
zioni di somme riferite ad attività formative
finanziate con fondi ministeriali. Variazione al
bilancio di previsione 2013 sui capitoli 2050571
della parte entrata e 961070 della parte spesa.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dott.ssa Anna LOBOSCO, riferisce
quanto segue:

Atteso che con L.R. n.46 del 28/12/2012
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013-2016 della
Regione Puglia” al comma 1 dell’art.12, la Giunta
Regionale è stata autorizzata ad effettuare varia-
zioni di bilancio nell’ambito dei vincoli di destina-
zione specifici stabiliti da Programmi Comunitari e
Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative alle
spese con vincolo di destinazione, vengano incas-
sati in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul
versante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Con n. 32 reversali e relativi accertamenti, elen-
cati nell’allegato “A” al presente atto, quale parte
integrante e sostanziale, il Servizio Ragioneria ha
provveduto ad introitare la complessiva somma di
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€.765.097,21 imputata al capitolo 6153300 nei
diversi bilanci di previsione a partire dal 2008, così
come si evince dal predetto allegato. Detti introiti
sono relativi a restituzioni effettuate da diversi sog-
getti attuatori per economie di gestione o maggiori
somme erogate a titolo di anticipazioni su attività
relative all’obbligo formativo, attività interamente
finanziata con fondi Ministeriali.

Si propone pertanto, di operare la variazione al
bilancio di competenza, al fine di rendere nuova-
mente disponibili allo stesso titolo e sullo stesso
capitolo, le risorse finanziarie erogate in esubero
rispetto all’utilizzato ai beneficiari che hanno prov-
veduto ad effettuare la restituzione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I. 

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere alle regolarizzazioni contabili delle somme
riscosse sul capitolo 6153300 dei bilanci 2008-
2009-2010-2011-2012 e 2013 con le n.32 reversali,
elencate nell’allegato “A” al presente atto, quale
parte integrante e sostanziale, per complessivi
€.765.097,21 destinandole sia nella parte entrata
che nella parte spesa ai pertinenti capitoli originari,
giusto quanto previsto dall’art.72 della L.R. n.28/01
e successive modificazioni ed integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio in termini
di competenza e cassa è così formulata: 

Parte I - Entrata (attività formativa interamente
finanziata con fondi Ministeriali) UPB 2.1.21 

Variazione in aumento 
Cap. n.2050571 (“Obbligo formativo finanzia-
mento iniziativa di cui all’art.68 della L.144/99 -
d.d.370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000”) 
Competenza 765.097,21 
Cassa 765.097,21 

Parte II - Spesa (Finanziamento Statale, risorse
vincolate) UPB 2.4.1 
Variazione in aumento
Cap. n. 961070 - Trasferimento ai soggetti attuatori
dei finanziamenti iniziative obbligo formativo.
(art.68 L.144/99 - d.d. 370/segr/2000 
Competenza 765.097,21 
Cassa 765.097,21 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge.

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione
contabile in termini di competenza e cassa, così
come di seguito formulate:

Parte I - Entrata:

Variazione in aumento
Cap. n.2050571 (“Obbligo formativo finanzia-
mento iniziativa di cui all’art.68 della L.144/99 -
d.d.370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000”) 
Competenza 765.097,21 
Cassa 765.097,21 

Parte II - Spesa
Cap. n. 961070 - Trasferimento ai soggetti attua-
tori dei finanziamenti iniziative obbligo forma-
tivo. (art.68 L.144/99 - d.d. 370/segr/2000 del
13/11/2000) 
Competenza 765.097,21 
Cassa 765.097,21 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente



 
   Allegato  "A" 

 
Restituzioni relative all'Obbligo Formativo di cui al capitolo di spesa 961070 

      

N. Ente Importo totale Reversale accertam. Esercizio 

1 D'ANTHEA ONLUS 362,87 11470 787 2008 
2 D'ANTHEA ONLUS 23.150,04 11471 788 2008 
3 IAL CISL PUGLIA 207.360,00 11962 624 2009 
4 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 36.675,18 1710 92 2010 
5 D'ANTHEA ONLUS 99,91 1725 93 2010 
6 D'ANTHEA ONLUS 108,16 1735 94 2010 
7 EN.F.A.S. 82.121,02 4080 142 2010 
8 OPERA SACRA FAMIGLIA 9.065,13 7369 393 2010 
9 ITCA FAP 7.226,13 8636 454 2010 
10 IRFIP 60.917,88 10388 581 2010 
11 CALASANZIO 36,99 11721 646 2010 
12 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 20.751,64 11761 665 2010 
13 D'ANTHEA ONLUS 39,70 1180 84 2011 
14 D'ANTHEA ONLUS 31,00 1181 85 2011 
15 OFMI 131.000,00 1354 99 2011 
16 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 28.844,19 1386 102 2011 
17 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 251,92 1604 125 2011 
18 UNISCO 18.077,35 2070 136 2011 
19 EN.F.A.S. 1.761,49 2821 226 2011 
20 ENAP 3.125,09 2864 236 2011 
21 ASSOCIAZIONE KRONOS 173,83 5125 389 2011 
22 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 1.104,37 5323 462 2011 
23 CNIPA PUGLIA 289,29 8090 671 2011 
24 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 327,18 8835 783 2011 
25 CONSORZIO LEADER 37.658,30 1796 138 2012 
26 ASSOCIAZIONE KRONOS 3.690,64 3348 229 2012 
27 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 21.093,92 5911 368 2012 
28 IRSEA 6.000,00 6009 387 2012 

29 
FONDAZIONE OPRERA SACRA 
FAMIGLIA 8.273,47 11086 603 2012 

30 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 40.045,36 1514 185 2013 
31 CNOS FAP REGIONE PUGLIA 15.381,74 2727 303 2013 
32 ASSOCIAZIONE KRONOS 53,42 2810 318 2013 

  765.097,21    
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1183

L.R. 16.11.2001 n.28 - art. 42 e L.R. 28.12.2012,
n.46 - art.12 - Variazione al Bilancio di previ-
sione per l’es. fin. 2013 a seguito dell’accredita-
mento da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico della somma di € 1.653.436,00 spet-
tante a saldo degli importi dovuti per la costru-
zione della S.R. n. 8.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Gestione Opere Pubbliche del Servizio
Lavori Pubblici, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
riferisce quanto segue:

Con D. Lgs. n.112/98, D.P.C.M. del 12.9.2000 e
Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 3.10.2002, furono trasferiti alla
Regione Puglia n° 65 interventi ex - Agensud,
aventi le Convenzioni attive.

Il Settore Programmazione della Regione Puglia
provvide a ritirare, dalla sede di Roma della Cassa
DD.PP., i fascicoli amm.vi relativi agli interventi ex
- Agensud e, con nota n° 234/PRG in data
29.1.2003, li trasmise al Settore ai LL.PP. (ora Ser-
vizio LL.PP.), in quanto preposto alla loro gestione
amm.va.

Tra tali interventi non veniva annoverato quello
di cui alla Convenzione ex Agensud n.266/88, rela-
tivo alla realizzazione della S.R. n.8 (1° lotto), che
risultava invece incluso tra le convenzioni revocate.

Dopo lunghi anni, il T.A.R. del Lazio, con Sen-
tenza n.9229/2008, annullava la deliberazione
CIPE del 28.12.1993 nella parte in cui revocava il
finanziamento di 110,770 miliardi di lire (pari ad €
54.891.271,00) a suo tempo concesso alla Regione
Puglia per la realizzazione della S.R. n.8 (1° lotto).

Detta Sentenza veniva impugnata dinanzi al
Consiglio di Stato dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze e dal CIPE, rappresentati e difesi dall’Av-
vocatura Generale dello Stato, la quale richiedeva,
innanzi tutto, la sospensione dell’efficacia della
predetta Sentenza n.9229/2008 del TAR Lazio.

Il Consiglio di Stato, con Ordinanza n.988 del 24
Febbraio 2009, respingeva l’istanza cautelare dei
ricorrenti, condannando le Amministrazioni appel-
lanti al pagamento delle spese.

Finalmente, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico - Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e
di Coesione (Direzione Generale per la Politica
Regionale Unitaria Nazionale), con nota prot. 2546
del 16.02.2009, indirizzata sia al Settore Ragioneria
che al Settore Programmazione della Regione
Puglia, comunicava che, in data 15.12.2008, l’Uf-
ficio Centrale di Bilancio aveva provveduto alla
registrazione del trasferimento della somma di €
28.911.280,04, relativa alle risorse recate dalla deli-
bera CIPE n.4/2006, di cui € 23.180.211,00 riferiti
a quota parte delle risorse occorrenti per la costru-
zione della S.R. n.8 (1° lotto).

Con la stessa lettera, la summenzionata Dire-
zione Generale del Dipartimento per le Politiche di
Sviluppo e di Coesione del Ministero dello Svi-
luppo Economico comunicava ai suindicati Settori
della Regione Puglia che la Ragioneria Generale
dello Stato aveva provveduto ad emettere il titolo
delle risorse in parola sul conto di tesoreria della
Regione Puglia.

Nel bilancio di previsione 2010, approvato con
L.R. 31.12.2009, n.35, a seguito di specifica pro-
posta avanzata dal Servizio LL.PP., l’anzidetta
somma di € 23.180.211,00, relativa alla prima
tranche del finanziamento occorrente per la realiz-
zazione della S.R. n.8 (1° lotto), è stata regolar-
mente iscritta sia nel capitolo di entrata 2053405
U.P.B. 4.3.19 che nel capitolo di spesa 1081043
U.P.B. 3.2.4.

Successivamente il Consiglio di Stato in sede
giurisdizionale (Sezione Quarta), con Decisione
n.1460, resa in camera di consiglio il 26.01.2010 e
depositata in Segreteria il 12.03.2010, si pronun-
ciava definitivamente sul ricorso in appello di cui
innanzi, come segue: respingeva l’appello mede-
simo e, per l’effetto, confermava la Sentenza del
T.A.R. del Lazio impugnata; condannava le ammi-
nistrazioni appellanti al pagamento delle spese e
onorari di causa; ordinava che tale Decisione fosse
eseguita dall’autorità amministrativa.

Alla luce della suddetta Decisione del Consiglio
di Stato, la Giunta Regionale, con deliberazione n.
1399 dell’8.06.2010, apportava, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n.28/2001 e dell’art.11 della L.R.
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31.12.2009, n.35, in termini di competenza e cassa,
una variazione al bilancio di previsione dell’es. fin.
2010, nel senso che iscriveva sia sul capitolo di
entrata 2053405 dell’ U.P.B. 4.3.19 che sul capitolo
di spesa 1081043 dell’ U.P.B. 3.2.4 la rimanente
somma di € 31.711.060,00 (pari ad €
54.891.271,00 - € 23.180.211,00) spettante per la
costruzione della S.R. n.8 (1° lotto).

Con Sentenza n. 2120 dell’8 marzo 2011 il TAR
Lazio (Sezione Terza) ordinava al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze di dare completa attua-
zione alla suindicata precedente Sentenza
n.9229/2008 con il pagamento alla Regione Puglia
della somma di € 31.761.060,00 oltre accessori di
legge, adottando i provvedimenti necessari nel ter-
mine di 40 gg. e nominando, nel contempo, un
Commissario ad acta nella persona dell’ing.
Claudio Solustri con l’incarico di adottare tutti i
provvedimenti necessari per l’ottemperanza entro il
termine di 30 giorni.

L’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragio-
neria della Regione Puglia, con nota n. 17615 del
27/10/2011, comunicava al Servizio LL.PP. l’avve-
nuto accreditamento in data 7.10.2011, da parte
della Tesoreria Centrale dello Stato, della predetta
somma residua di € 31.711.060,00 che è stata cor-
rettamente imputata al Cap. di entrata
2053405/2011, giusta reversale di incasso n.
6459/2011.

Con successiva Ordinanza n. 8524 del 7.11.2011
la predetta Sezione del TAR Lazio ordinava al suc-
citato Commissario di far adottare, ovvero adottare,
presso i Ministeri competenti, anche avvalendosi
della collaborazione delle amministrazioni interes-
sate, tutti i provvedimenti necessari al fine della
corresponsione, fino al realizzo, a favore della
Regione Puglia della somma di € 41.252.949,77
dovuta a titolo di rivalutazione monetaria del finan-
ziamento a suo tempo concesso per la realizzazione
della S.R. n. 8 (1° lotto).

La Presidenza del Consiglio, il Ministero dell’E-
conomia e il Ministero dello Sviluppo Economico
proponevano reclamo avverso la citata Ordinanza
n. 8524 del 7.11.2011, nonché avverso i provvedi-
menti adottati dal Commissario al fine di dare con-
creta ed integrale attuazione a quanto stabilito dalle
citate Sentenze n. 9929/2008 e n. 2120/2011.

Con Ordinanza n. 2788/2012 il TAR Lazio
(Sezione Terza), sul presupposto della rituale pro-

posizione del suddetto gravame, ha ordinato al
Commissario ad acta, al fine di acquisire ulteriori
elementi:
a) di procedere a calcolare gli interessi legali

dovuti sulle somme liquidate in ritardo dalle
amministrazioni secondo i seguenti criteri:
I. calcolo degli interessi legali spettanti alla

Regione Puglia sulla somma di €
54.891.271,00 dal 28.12.1993 (data di ado-
zione del provvedimento di revoca del
finanziamento successivamente annullato)
al 14.12.2008 (data in cui è avvenuto il
pagamento parziale dell’importo di €
28.911.280,00);

II. calcolo dei citati accessori sulla residua
somma dovuta di € 31.711.060,00 dal
16.05.2008 fino al 16.09.2011 (data di paga-
mento della stessa);

b) di depositare i suddetti conteggi presso la Segre-
teria della Sezione entro 30 gg. dalla comunica-
zione o notificazione della presente ordinanza.

Il Commissario ad acta, in esecuzione della pre-
detta Ordinanza, con relazione depositata agli atti in
data 6.04.2012, ha quantificato gli interessi dovuti
come segue: € 37.035.274,91 in relazione al punto
I) ed € 2.203.801,17 in relazione al punto II).

Pertanto il TAR Lazio (Sezione Terza), acquisita
la citata relazione del Commissario, con Ordinanza
n. 4665/2012 (depositata in segreteria il
23.05.2012) si è definitivamente pronunciato sul
reclamo proposto dalla Presidenza del Consiglio,
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dal
Ministero dello Sviluppo Economico come segue:
- ha revocato l’Ordinanza n. 8524/2011;
- ha Ordinato al Commissario ad acta di far adot-

tare, ovvero adottare, presso i Ministeri compe-
tenti, anche avvalendosi della collaborazione
delle amministrazioni interessate, tutti i provvedi-
menti necessari ai fini della corresponsione, fino
al realizzo, in favore della Regione Puglia, della
somma complessiva di € 39.239.076,08 (pari a €
37.035.274,91 + € 2.203.801,17) dovuta a titolo
di interessi legali con riferimento al finanzia-
mento a suo tempo concesso per la realizzazione
della strada regionale n. 8 (1° lotto).

Con lettera raccomandata in data 12 giugno 2012
il Commissario ad acta, ing. Claudio Solustri, ha
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formalmente invitato la Presidenza del Consiglio e
gli altri Ministeri interessati a dare esecuzione alla
succitata Ordinanza del TAR Lazio (Sezione Terza)
n. 4665 del 23.05.2012 disponendo l’accredita-
mento della suindicata somma di € 39.239.076,08
in favore della Regione Puglia.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria (Ufficio
Entrate) della Regione Puglia, con nota prot. n.
AOO_116/20370/ETR in data 29.11.2012 ha comu-
nicato al Servizio Lavori Pubblici, competente in
materia, l’avvenuto accreditamento, da parte della
Tesoreria dello Stato, della somma di €
39.239.076,08 a favore della Regione Puglia.

Alla luce della suddetta Ordinanza del TAR
Lazio n. 4665/2012, la Giunta Regionale, con deli-
berazione n. 941 del 13.05.2013 (sulla quale è stato
preventivamente espresso positivo parere di regola-
rità contabile da parte del Servizio Bilancio e
Ragioneria, ai sensi dell’art. 79, comma 5, della
L.R. n.28/2001), apportava, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n.28/2001 e dell’art.12 della L.R.
28.12.2012, n.46, in termini di competenza e cassa,
una variazione al bilancio di previsione dell’es. fin.
2013, nel senso che iscriveva sia sul capitolo di
entrata 2053405 dell’ U.P.B. 4.3.19 che sul capitolo
di spesa 1081043 dell’ U.P.B. 9.1.4 la suddetta
somma di € 39.239.076,08 spettante a titolo di inte-
ressi legali per la costruzione della S.R. n.8 (1°
lotto).

Con successiva Ordinanza n. 8721/2012 (deposi-
tata in segreteria il 22.10.2012) il T.A.R. Lazio
(Sezione Terza) osservando che la corretta esecu-
zione della suindicata Sentenza n. 2120 dell’8
marzo 2011 postula che il calcolo delle somme da
trasferire alla Regione Puglia debba essere effet-
tuata con le seguenti modalità:
I) sull’importo originario di € 54.891.271,00

spettano gli interessi legali dal 28.12.1993 (data
di adozione del provvedimento di revoca del
finanziamento successivamente annullato) al
14.12.2008 (data in cui è avvenuto il pagamento
parziale dell’importo di € 28.911.280,00);

II) in ossequio al principio di cui all’art. 1194,
come correttamente rilevato nella camera di
consiglio del 3.10.2012 dalla Regione Puglia, la
somma di € 28.911.280,00 deve essere impu-
tata in primis agli interessi maturati fino al
14.12.2008 sulla somma iniziale di €
54.891.271,00 e successivamente al capitale;

III) sulla residua somma capitale spettano gli inte-
ressi legali dal 14.12.2008 fino al soddisfo.

si pronunciava definitivamente sul reclamo pro-
posto dalla Presidenza del Consiglio, dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze e dal Ministero dello
Sviluppo Economico, ordinando al Commissario ad
acta:
I) di procedere a riquantificare le somme spettanti

alla Regione Puglia in corretta e pedissequa
applicazione delle menzionate sentenze sulla
base dei criteri enunciati in motivazione;

II) di far adottare, ovvero adottare, presso i Mini-
steri competenti, anche avvalendosi della colla-
borazione delle amministrazioni interessate,
tutti i provvedimenti necessari.

Il Commissario ad acta, in esecuzione della pre-
detta Ordinanza n. 8721/2012, con relazione depo-
sitata presso la Segreteria della Terza Sezione del
TAR Lazio in data 13.11.2012, ha provveduto a
rifare tutti i conteggi delle somme spettanti alla
Regione Puglia, quantificando il saldo definitivo in
€ 1.653.435,22 (di cui € 1.635.643,51 per quota
capitale ancora da pagare al 24.12.2012 ed €
17.791,71 per interessi legali dal 24 ottobre 2012 al
31 marzo 2013).

Con Ordinanza in data 6 dicembre 2012 il Com-
missario ad acta, ing. Claudio Solustri, ha ordinato
al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al
Ministero dello Sviluppo Economico di adottare
tutti i provvedimenti necessari all’accreditamento
in favore della Regione Puglia della somma di €
1.653.435,22.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria (Ufficio
Entrate) della Regione Puglia, con nota prot. n.
AOO_116/6126/ETR in data 17.04.2013 ha comu-
nicato al Servizio Lavori Pubblici, competente in
materia, l’avvenuto accreditamento, da parte del
Ministero dello Sviluppo Economico, della somma
di € 1.653.436,00 a favore della Regione Puglia e
di aver provveduto all’emissione della reversale di
incasso n. 2298/13 di pari importo che è stato impu-
tato sul Capitolo 6153300/2013 “Somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione”, invitando, nel contempo, il medesimo Ser-
vizio LL.PP. a disporre con provvedimento della
Giunta Regionale l’iscrizione delle entrate e delle
relative spese ai pertinenti capitoli del bilancio
regionale.
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Alla luce di quanto sopra, occorre necessaria-
mente regolarizzare la situazione contabile provve-
dendo alla iscrizione delle suindicate risorse di €
1.653.436,00 accreditate dallo Stato alla Regione
Puglia ai pertinenti capitoli di entrata e di spesa,
specificando che anche la somma di € 17.791,71,
corrisposta a titolo di interessi legali, deve essere
imputata, per le stesse ragioni espresse nella succi-
tata precedente deliberazione di G.R. n. 941 del
13.05.2013, sugli stessi capitoli di entrata e di spesa
della sorte capitale.

Infatti, si ribadisce, in proposito, che il notevole
ritardato accredito (oltre venti anni) del finanzia-
mento a suo tempo assentito per la costruzione del
1° lotto della S.R. n.8 ha comportato un sensibile
ridimensionamento del programma costruttivo del-
l’opera, al fine di contenerlo nei limiti dell’importo
finanziato di € 54.891.271,00, per cui anche tale
somma di € 17.791,71, corrisposta a titolo di inte-
ressi legali, viene di fatto ad integrare, attualizzan-
dolo, l’originario finanziamento della S.R. n.8 con-
cretizzatosi dopo oltre venti anni e pertanto deve
rimanere nella disponibilità del Servizio Lavori
Pubblici.

In definitiva, la suddetta intera somma di €
1.653.435,22 (di cui € 1.635.643,51 per quota capi-
tale ed € 17.791,71 per interessi legali), unitamente
alla somma di € 39.239.076,08 precedentemente
accreditata alla Regione Puglia, potrebbe consen-
tire, al termine dei lavori, la successiva realizza-
zione del tronco stradale stralciato dall’originario
programma costruttivo, ovvero rendersi necessaria
per fronteggiare eventuali imprevisti e controversie
che potrebbero sorgere durante l’esecuzione dei
lavori stessi.

Pertanto occorre apportare, ai sensi delle L.R.
16.11.2001 n.28 - art. 42 e L.R. 28.12.2012, n.46 -
art.12, in termini di competenza e cassa, le seguenti
variazioni al bilancio di previsione per l’anno 2013:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.19 U.P.B. 9.1.4
Cap. 2053405 Cap.1081043

+ € 1.653.436,00 + € 1.653.436,00

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento comporta una iscri-
zione di maggiore entrata al bilancio di previsione
dell’es. fin. 2013, approvato con L.R. n.46 del
28.12.2012, della somma di € 1.653.436,00, per la
quale viene apportata, ai sensi dell’art.42, comma 1,
della L.R. n.28/2001 e dell’art.12 della L.R.
28.12.2012, n.46, in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al bilancio 2013:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.19 U.P.B. 9.1.4
Cap. 2053405 Cap.1081043

“Trasferimenti di risorse “Spese per investimenti
rivenienti da Convenzioni finanziati da

Ex Agensud DPCM Convenzioni ex
12/09/2000” Agensud DPCM

12/09/2000”
+ € 1.653.436,00 + € 1.653.436,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, comma 4°,
lett. k) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, e Lavori Pubblici;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
P.O. “Gestione Programmi Straordinari”, dal Diri-
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente del Servizio LL.PP., competenti in
materia che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento;
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- di approvare, ai sensi dell’art.42 della L.R.
16.11.2001, n.28 e s.m.i. e dell’art.12 della L.R.
28.12.2012, n.46, in termini di competenza e
cassa, la variazione al Bilancio di Previsione
2013, approvato con L.R. n.46/2012, per la iscri-
zione della somma di € 1.653.436,00, ai perti-
nenti capitoli di entrata e spesa come di seguito
esposto:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.19 U.P.B. 9.1.4
Cap. 2053405 Cap.1081043

“Trasferimenti di risorse “Spese per investimenti
rivenienti da Convenzioni finanziati da

Ex Agensud DPCM Convenzioni ex
12/09/2000” Agensud DPCM

12/09/2000”
+ € 1.653.436,00 + € 1.653.436,00

- di disporre che la suddetta somma di €
1.653.436,00 sia lasciata a disposizione del Ser-
vizio Lavori Pubblici per le esigenze connesse
alla realizzazione della S.R. n. 8;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1184

Accordi per la gestione degli ammortizzatori in
deroga Regione Puglia. Ratifica Accordi siglati
dall’Assessore al Welfare. Ratifica Accordi
Assessore al Lavoro e delega.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche attive
del lavoro e Tutela della Sicurezza e Qualità delle
condizioni di lavoro e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
con l’Accordo in Conferenza Unificata tra

Governo e Regioni del 12 febbraio 2009 sono state
concordate le modalità di gestione congiunta degli
ammortizzatori sociali in deroga e che con la legge
n. 2 del 2009 (di conversione del d.l. n. 185/2008) si
è provveduto a sistematizzare la disciplina di tali
ammortizzatori con riferimento a importanti profili;

il sistema degli ammortizzatori sociali in deroga
- a partire dal 2009 - è stato disciplinato in specifici
accordi con le regioni;

le Parti, di fronte al perdurare dello stato di debo-
lezza dei livelli produttivi anche per gli anni suc-
cessivi al 2012 hanno confermato la validità della
strategia adottata per il contrasto alla crisi occupa-
zionale, attraverso un sistema di tutele fornite dagli
ammortizzatori sociali in deroga e l’attuazione di
interventi di politiche attive del lavoro;

per effetto della legge 28 giugno 2012, n. 92,
“Disposizioni in materia del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita”, il quadro di riferimento
normativo risulta modificato, prevedendosi un
nuovo sistema di ammortizzatori sociali che entrerà
pienamente a regime nel 2017 e che in questo con-
testo, per consentire la graduale transizione verso il
regime delineato dalla riforma, l’art.2, comma 64,
della L. 92/2012 ha confermato, per il periodo
2013-2016, la possibilità per il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il
Ministero dell’Economia, di concedere ammortiz-
zatori sociali in deroga, sulla base di specifici
accordi governativi e per periodi non superiori a
dodici mesi, nei limiti delle risorse finanziarie a tal
fine destinate;

l’Intesa Stato Regioni del 26 novembre 2012
sugli ammortizzatori sociali in deroga e politiche
attive 2013, sulla base dell’esperienza positiva rea-
lizzatasi nel quadriennio precedente, ha confermato
l’opportunità che anche in questa nuova fase la
competenza per i trattamenti in deroga sia deman-
data alle Regioni/P.A., ad eccezione delle domande
relative ad imprese localizzate in più Regioni, pre-
vedendosi che le autorizzazioni siano effettuate
sulla base delle risorse disponibili nonché sulla base
delle certificazioni rilasciate dall’ INPS sull’effet-
tivo tiraggio della spesa;

l’Intesa conferma la validità degli Accordi prece-
denti, con riferimento alle categorie di lavoratori
destinatari dei trattamenti, i criteri e le procedure di
accesso;
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l’Intesa prevede per il 2013 l’assegnazione di
150 milioni di euro alle domande relative alle
imprese localizzate in più Regioni e di 650 milioni
di euro alle Regioni/P.A., a copertura degli oneri
relativi al trattamento di sostegno al reddito a carico
dello Stato e al riconoscimento della contribuzione
figurativa; il piano di riparto tra le Regioni/P.A.,
definito secondo il criterio dell’ andamento storico
della spesa per gli ammortizzatori in deroga nel
quadriennio 2009-2012, come risultante dai dati
certificati dall’ Inps, ha riguardato l’80% dello stan-
ziamento, rinviando la ripartizione della quota
rimanente del 20% ad una ulteriore decisione del
Coordinamento delle Regioni;

con riferimento alle risorse residue relative
all’anno 2013, si è svolta in data 19 dicembre 2012
una riunione della commissione tecnica del Coordi-
namento delle Regioni che ha avviato la definizione
delle modalità condivise di concessione delle
risorse sui territori regionali, senza tuttavia provve-
dere a definire i criteri di riparto delle somme attri-
buite dal Governo;

che l’Assessore al Welfare Elena Gentile in data
14 febbraio 2013 ha sottoscritto l’accordo tra-
smesso dal Ministero del Lavoro che ha assegnato
alla regione Puglia per l’anno 2013 risorse per un
ammontare pari ad Euro 61.853.298,03 compren-
siva della quota di trattamenti di integrazione e del
riconoscimento della contribuzione figurativa ai
lavoratori e che tale cifra risulta del tutto insuffi-
ciente a garantire la copertura per l’anno in corso;

le parti sociali e la Regione Puglia, pur pren-
dendo atto della assoluta insufficienza delle risorse
sin qui attribuite dal Governo per gli ammortizza-
tori in deroga regionali, e al fine di garantire
comunque l’accesso agli ammortizzatori in deroga
per un periodo transitorio, nelle more che vengano
attribuite ulteriori indispensabili risorse, hanno sta-
bilito di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo
regionale del 1 febbraio 2013,che ha validità sino
all’esaurimento delle risorse assegnate dal Governo
per il 2013 e, in ogni caso, non oltre il 30 aprile
2013, affermando che il dato di spesa dovrà essere
trasmesso dall’Inps alla Regione e alle parti sociali
con cadenza mensile;

in data 1 febbraio è stato sottoscritto dall’Asses-
sore al Welfare Elena Gentile l’accordo regionale
per la gestione degli ammortizzatori in deroga per il
periodo dal 1 gennaio 2013 al 30 aprile 2013;

che in data 11 febbraio è stato sottoscritto dal-
l’Assessore al Welfare Elena Gentile un ulteriore
addendum all’accordo relativo ai soggetti esclusi
dalla presentazione della domanda di mobilità in
deroga a causa della previa fruizione degli ammor-
tizzatori ordinari di cui alla legge n. 223 del 1991;

che in data 12 aprile è stato sottoscritto dall’As-
sessore al Lavoro Leo Caroli un ulteriore Accordo
con le parti sociali di modifica e rettifica dell’Ac-
cordo del 1 febbraio 2013;

che in data 24 aprile è stato sottoscritto dall’As-
sessore al Lavoro, Leo Caroli, l’ Accordo regionale
per la gestione degli ammortizzatori sociali in
deroga per il periodo dal 1 maggio 2013 sino al 30
giugno 2013;

che in data 15 maggio è stato sottoscritto dal-
l’Assessore al Lavoro Leo Caroli un ulteriore
Accordo con le parti sociali finalizzato esclusiva-
mente a precisare i soggetti esclusi dalla presenta-
zione della domanda di mobilità in deroga, a causa
sia della previa fruizione degli ammortizzatori ordi-
nari di cui alla legge n. 223 del 1991che della per-
cezione del trattamento per almeno 24 mesi;

Considerato
che si rende necessario approvare a ratifica gli

accordi sottoscritti dall’Assessore al Welfare, Elena
Gentile;

che si rende necessario approvare a ratifica gli
accordi sottoscritti dall’Assessore al Lavoro Leo
Caroli;

che si rende necessario delegare l’Assessore al
Lavoro Leo Caroli alla stipula di ogni eventuale
successivo Accordo con il Governo per la assegna-
zione di ulteriori risorse per il finanziamento degli
ammortizzatori in deroga, nonché degli Accordi
attuativi a livello regionale con le parti sociali.

Con il presente provvedimento si propone di
approvare a ratifica gli accordi sottoscritti dall’As-
sessore al Welfare, Elena Gentile, con il Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali in data 26
maggio 2010, 8 settembre 2011, 19 luglio 2012, 27
novembre 2012, 14 febbraio 2013, i cui testi si alle-
gano al presente atto.

Si propone di approvare a ratifica gli Accordi sot-
toscritti con le parti sociali in sede regionale dal-
l’Assessore al Lavoro, Elena Gentile, in data 28
gennaio 2010, 27 maggio 2010, 14 giugno 2010, 24
settembre 2010, 14 dicembre 2010, 29 giugno 2011,

24292



24293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013

22 dicembre 2011, 23 aprile 2012 e il relativo alle-
gato tecnico, 8 gennaio 2013, 1 febbraio 2013, 11
febbraio 2013, i cui testi si allegano al presente atto.

Si propone, inoltre, di approvare a ratifica gli
Accordi sottoscritti con le parti sociali in sede
regionale dall’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, il
24 aprile 2013, il 15 maggio 2013, il cui testo si
allega al presente atto e di autorizzare l’Assessore
al Lavoro, Leo Caroli, alla sottoscrizione di ogni
eventuale successivo Accordo con il Governo per la
assegnazione di ulteriori risorse per il finanzia-
mento degli ammortizzatori in deroga, nonché degli
Accordi attuativi a livello regionale con le parti
sociali per l’anno 2013.

COPERTURA FINANZIARIAAI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI.

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001, nonché dell’art. 44, comma
4,lett. d) L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LAGIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare, relatore:

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio

Politiche attive e Tutela della Sicurezza e Qualità
delle condizioni di lavoro, nonché del Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di approvare a ratifica gli accordi sottoscritti dal-
l’Assessore al Welfare, Elena Gentile, con il
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in
data 26 maggio 2010, 8 settembre 2011, 19 luglio
2012, 27 novembre 2012, 14 febbraio 2013;
nonché gli Accordi sottoscritti in sede regionale
dall’Assessore al Welfare, Elena Gentile, in data
28 gennaio 2010, 27 maggio 2010, 14 giugno
2010, 24 settembre 2010, 14 dicembre 2010, 29
giugno 2011, 22 dicembre 2011, 23 aprile 2012 e
il relativo allegato tecnico, 8 gennaio 2013, 1 feb-
braio 2013, 11 febbraio 2013, i cui testi si alle-
gano al presente atto;

- di approvare a ratifica gli Accordi sottoscritti con
le parti sociali in sede regionale dall’Assessore al
Lavoro, Leo Caroli, in data 24 aprile 2013 e 15
maggio 2013, il cui testo si allega al presente atto;

- di autorizzare l’Assessore al Lavoro, Leo Caroli,
alla sottoscrizione di ogni eventuale successivo
Accordo con il Governo per la assegnazione di
ulteriori risorse per il finanziamento degli
ammortizzatori in deroga, nonché degli Accordi
attuativi a livello regionale con le parti sociali per
l’anno 2013;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324294



24295Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324296



24297Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324298



24299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324300



24301Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324302



24303Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324304



24305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324306



24307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324308



24309Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324310



24311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324312



24313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324314



24315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324316



24317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324318



24319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324320



24321Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324322



24323Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324324



24325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324326



24327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324328



24329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324330



24331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324332



24333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324334



24335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324336



24337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324338



24339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324340



24341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324342



24343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324344



24345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324346



24347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324348



24349Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324350



24351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324352



24353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324354



24355Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324356



24357Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324358



24359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324360



24361Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324362



24363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324364



24365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324366



24367Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324368



24369Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324370



24371Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-201324372



24373Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 23-07-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1185

L.R. 6/04, art.14 - Attuazione del “Programma
delle Attività Culturali per il triennio 2013-
2015”, approvato con DGR n.1862 del
25.09.2012. Approvazione Piano annuale degli
interventi attinenti all’anno 2013, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica e della DGR n.
924/13.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio “Attività Culturali e Audiovi-
sivi” e confermata dal Dirigente ad interim del Ser-
vizio Spettacolo e Cultura, riferisce:

Il Programma delle Attività Culturali per il
Triennio 2013-2015 ai sensi dell’art.14 della L.R.
6/04, approvato con D.G.R. n.1862 del 25.09.2012,
prevede che “La Giunta Regionale approva con
apposita deliberazione, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio, entro 90 gg. dalla pubbli-
cazione sul BURP del Bilancio di Previsione della
Regione Puglia per l’esercizio di riferimento, il
Piano annuale degli interventi finanziari di promo-
zione ed a sostegno, assieme allo schema di con-
venzione relativo agli interventi di promozione”.

Il presente provvedimento, costituisce, pertanto,
attuazione del “ Programma Triennale” suddetto e
prevede le seguenti due modalità di intervento:
- la promozione di iniziative e di progetti di parti-

colare rilevanza culturale in ambito regionale,
nazionale o internazionale attivati dalla Regione,
anche in collaborazione con lo Stato, le altre
Regioni, gli Enti Locali, le Università, gli enti, le
fondazioni, le istituzioni e gli organismi culturali
regionali, nazionali ed internazionali;

- il sostegno delle attività e dei progetti culturali di
rilievo regionale promossi da soggetti pubblici e
privati che operano con continuità sul territorio
regionale e che sono in possesso di comprovati
requisiti di professionalità e specializzazione.

Le istanze di contributo pervenute, per l’annua-
lità 2013, sono state complessivamente n.255. Dette
istanze sono state esaminate preliminarmente dal
Servizio Cultura e Spettacolo, che ne ha stabilito

l’ammissibilità formale, tenuto conto delle disposi-
zioni previste dal presente Programma, ed in parti-
colare dei requisiti di cui all’ultimo paragrafo del
punto 3.1 del Programma.

Successivamente, le istanze in possesso dell’am-
missibilità formale sono state valutate da una appo-
sita Commissione, nominata con determinazione
del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo n.34
dell’8/02/2013.

Preliminarmente la Commissione, in coerenza
con gli obiettivi e le priorità previste dal Pro-
gramma per il triennio 2013-2015 ai par. 2.1 e 2.2,
ha individuato alcuni interventi di promozione
regionale a copertura finanziaria totale, di partico-
lare rilevanza e attualità, nonché gli interventi di
promozione in favore dei soggetti partecipati dalla
Regione stessa.

La Commissione inoltre ha preso atto delle
istanze che sono state ammesse al finanziamento a
valere sui fondi del PO FESR 2007-2013: linea 4.3
azione 4.3.2/B e Avviso pubblico “Valorizzazione
delle eccellenze dei festival e delle rassegne” (di cui
alla determinazione del Dirigente del Servizio Cul-
tura e Spettacolo n.2/2013).

La Commissione ha proceduto, quindi, alla valu-
tazione delle istanze ammissibili così come previsto
dal Programma, tenendo conto “(…) della qualità e
delle caratteristiche delle attività proposte e della
rispondenza del progetto agli obiettivi ed alle prio-
rità del presente Programma, nonché delle capacità
progettuali, organizzative e finanziarie dei soggetti
proponenti e degli eventuali soggetti attuatori, con
particolare riferimento alla effettiva rilevanza del
progetto ai fini dello sviluppo culturale e sociale
dell’intero territorio regionale”.

A tal fine, l’individuazione degli interventi di
promozione a copertura finanziaria parziale e di
quelli di sostegno è stata determinata sulla base
degli elementi di valutazione qualitativa e quantita-
tiva previsti dal Programma e in relazione agli spe-
cifici indicatori indicati al par.3.4 e di seguito ripor-
tati:
Storicità e affidabilità del soggetto proponente e
attuatore, per un massimo di punti 20, in rela-
zione ai seguenti indicatori:
- Numero di anni di attività nei settori culturali
- Tipologie e qualità delle attività culturali realiz-

zate precedentemente
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- Prevalenza delle finalità culturali nell’oggetto
sociale

- Continuità e numero delle edizioni precedenti del
progetto presentato

- Capacità finanziaria/patrimoniale congrua

Caratteristiche dell’attività proposta, per un
massimo di punti 60, in relazione ai seguenti
indicatori:
- Coerenza interna dei contenuti progettuali (orga-

nicità del progetto)
- Rilevanza nazionale e internazionale del progetto
- Originalità, multidisciplinarietà, carattere innova-

tivo del progetto
- Rilevanza ed efficacia delle finalità di sviluppo

culturale e sociale
- Rapporti di collaborazione con altri soggetti pub-

blici / privati
- Inserimento in circuiti e reti territoriali sovrare-

gionali
- Valorizzazione e/o riqualificazione di siti di parti-

colare interesse culturale, ambientale, urbanistico
- Fruibilità da parte dei giovani e/o di territori e di

soggetti socialmente svantaggiati
- Coinvolgimento di personalità artistiche, culturali

e scientifiche di rilievo nazionale o internazionale
- Qualità del piano di comunicazione

Capacità finanziaria dell’attività proposta, per
un massimo di punti 20, in relazione ai seguenti
indicatori:
- Coerenza del rapporto tra il costo totale del pro-

getto e il disavanzo presentato
- Caratteristiche tecnico-organizzative (congruità,

completezza e chiarezza del piano finanziario
presentato)

- Azioni per il contenimento dei costi di realizza-
zione dell’iniziativa, nonché dell’eventuale ticket
di accesso all’evento

Sulla base di quanto stabilito dal Programma
Triennale al par.3.4, la Commissione ha fissato, a
tal fine, per l’anno 2013 due parametri distinti, di
seguito riportati, rispettivamente per gli interventi
di promozione a copertura finanziaria parziale e per
gli interventi di sostegno, da utilizzare per la quan-
tificazione degli interventi finanziari regionali a
partire dal punteggio totale determinatosi con la
procedura di valutazione:

1. Parametro per gli interventi di “Promozione”
a copertura finanziaria parziale: Percentuale
di finanziamento rispetto alla richiesta di
contributo presentata (pari al disavanzo
risultante dall’ allegato B) dell’istanza), defi-
nita per classi di punteggio:
Punti da 0 a 50: non ammissibile a contributo 

51 - 60 15% 
61 - 70 35% 
71 - 80 55% 
81 - 90 75% 
91 - 100 95% 

2. Parametro per gli Interventi di “sostegno”:
importo fisso di finanziamento in relazione alla
classe di punteggio:
Punti da 0 a 60: non ammissibile a contributo;

61 - 70 € 2.000.00
71 - 80 € 4.000.00
81 - 90 € 8.000.00
91 - 100 € 10.000.00

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il presente
provvedimento comprende le seguenti tipologie di
attività, così come individuate nel suddetto Pro-
gramma Triennale:
- mostre ed eventi espositivi di rilievo almeno

regionale, con particolare riferimento alla valoriz-
zazione di contenitori, aree e siti regionali di rile-
vante pregio storico, monumentale, naturalistico;

- iniziative volte alla promozione della lettura e
incentivazione dei progetti editoriali che presen-
tino la possibilità di una diffusione di rilievo
almeno regionale, anche multimediali, con parti-
colare attenzione per la piccola editoria indipen-
dente, finalizzati alla diffusione dei valori della
cultura, delle arti e della lettura soprattutto nelle
fasce giovanili;

- convegni e seminari, di alto valore culturale e
scientifico e di particolare rilievo regionale,
nazionale o internazionale, le cui ricadute
abbiano una valenza territoriale estesa e docu-
mentabile e non siano circoscritte agli ambiti
accademici o strettamente specialistici;

- eventi culturali sui grandi temi della contempora-
neità, dei diritti civili, dell’inclusione sociale,
della pace, del dialogo tra i popoli e le culture;

- progetti di ricerca, di studio e di documentazione
di alto valore scientifico proposti da soggetti pub-
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blici e privati in collaborazione con istituzioni
culturali di particolare rilievo regionale, nazio-
nale o internazionale, e relativi al patrimonio cul-
turale, monumentale, artistico, storico, ambien-
tale e naturalistico pugliese e mediterraneo;

- premi e concorsi nel campo delle arti figurative,
della letteratura e della scienza, destinati al rico-
noscimento delle “eccellenze” ed alla valorizza-
zione dei nuovi talenti regionali, nazionali o inter-
nazionali;

- attività finalizzate alla conoscenza delle matrici
culturali della storia, della memoria e delle testi-
monianze civili della Puglia;

- partecipazione a mostre, a convegni di studio e di
ricerca, a manifestazioni e esposizioni a carattere
culturale, nazionali ed internazionali, anche al di
fuori del territorio regionale.

A seguito degli esiti del lavoro della Commis-
sione di cui sopra, il Servizio Cultura e Spettacolo
ha preso atto dei seguenti elenchi:
- Interventi finanziati con fondi FESR (Allegato A)
- Interventi di promozione in favore dei soggetti

partecipati (Allegato B)
- Interventi di promozione ammissibili a copertura

finanziaria totale, compresi quelli ad iniziativa
diretta della Regione Puglia; (Allegato C)

- Interventi di promozione ammissibili a copertura
finanziaria parziale; (Allegato D)

- Interventi di sostegno ammissibili (Allegato E)
- Istanze escluse (Allegato F)

Successivamente il Servizio Cultura e Spettacolo
ha espletato la concertazione per le iniziative di
Promozione, come previsto dal Programma.

Nell’allegato A) sono indicati i progetti presen-
tati dagli Enti locali e dagli Enti Pubblici sulla base
del presente Programma, relativi sia agli interventi
regionali di promozione che a quelli di sostegno, di
cui è stata verificata dal Servizio Cultura e Spetta-
colo la coerenza con gli obiettivi e le priorità del
FESR 2007/2013 nell’ambito delle procedure di
selezione e dei criteri indicati dal P.O. e dal PPA
relativo alla Linea di intervento 4.3.

Nell’Allegato B) sono riportati gli interventi di
promozione in favore dei soggetti partecipati dalla
Regione Puglia.

Nell’Allegato C) del presente provvedimento
sono riportati gli interventi di “promozione” ad ini-

ziativa della Regione Puglia o in collaborazione con
i soggetti proponenti, previsti al punto 1, lett.a) del
paragr. 3.3 del Programma Triennale. In merito
all’intervento relativo alla realizzazione dell’inizia-
tiva “Mese delle memoria 2014”, si propone di affi-
dare la gestione dell’iniziativa e l’organizzazione
degli eventi all’Associazione Presìdi del Libro di
Bari, tenuto conto del buon esito delle precedenti
edizioni curate dalla stessa associazione, che ha
assicurato un’ampia diffusione delle iniziative pre-
viste sul territorio regionale.

Nell’allegato D) sono indicati gli interventi di
“promozione regionale”, di cui al punto 2, lett.a) del
paragr. 3.4 del Programma Triennale.

L’allegato E) del presente provvedimento riporta
gli interventi a “sostegno”, distinguendo le istanze
presentate da soggetti privati o altre istituzioni cul-
turali da quelle relative agli Enti Locali.

Nell’Allegato F) sono indicati i soggetti le cui
istanze sono state escluse, ai quali sarà inviata, a
cura del Servizio Cultura e Spettacolo, comunica-
zione individuale, con esplicitazione delle relative
motivazioni.

In base all’attività istruttoria effettuata dalla
Commissione, il Servizio Cultura e Spettacolo ha
predisposto il Piano annuale 2013 degli interventi
ammissibili ed esclusi, come previsti dagli allegati
B), C), D) E) ed F), che sono parte integrante della
presente deliberazione.

Con DGR n. 924 del 07.05.2013 sono state det-
tate disposizioni per il rispetto del Patto di stabilità
interno per l’anno 2013 ed è stato manifestato l’in-
dirizzo di perseguire il rispetto del suddetto Patto,
attraverso una modulazione degli impegni, ripar-
tendo tra le aree di coordinamento le residue dispo-
nibilità di spesa in termini di competenza finan-
ziaria ed eurocompatibile, nel limite del 50% degli
spazi finanziari disponibili. A seguito della Confe-
renza di direzione del 07.05.2013, con nota del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti n. 602 del
23.05.2013 è stata assegnata la competenza finan-
ziaria sul cap. 813020 per l’importo di €
372.000,00, a fronte di uno stanziamento di
bilancio pari ad € 1.000.000,00.

Il Programma per le attività culturali di cui alla
DGR n. 1862/2012 prevede al punto 3.4 che “in
relazione alle risorse previste con il Bilancio dell’e-
sercizio finanziario di riferimento, la Giunta regio-
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nale può finanziare prioritariamente gli interventi
previsti nelle diverse tipologie di Promozione” e al
punto 3.5 che “qualora si verifichino vincoli di
spesa sui capitoli di competenza, che limitino la
disponibilità delle risorse previste in bilancio, la
Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore com-
petente in materia di Attività culturali, può attivare
il proprio intervento, prioritariamente ovvero esclu-
sivamente, attraverso la modalità della “promo-
zione di attività di particolare rilievo culturale”, di
cui ai punti 1) e 2) lett. a) del paragrafo 3.3”.

Le risorse disponibili a seguito della DGR n.
924/2013 non permettono di coprire interamente la
previsione di spesa per gli interventi in Promozione
di cui agli allegati B), C) e D). Pertanto, nell’alle-
gato G) sono individuati gli interventi da finanziare
con la presente deliberazione: in coerenza con gli
obiettivi e le priorità previste dal Programma per il
triennio 2013-2015 sono proposte come prioritarie
alcune iniziative di Promozione tra quelle comprese
negli allegati B) e C), mentre si procede in base al
punteggio conseguito in sede di valutazione per le
iniziative riportate nell’allegato D), fino ad esauri-
mento dei fondi disponibili.

Sulla base di quanto disciplinato dal Programma
citato, per gli interventi di “promozione” regionale
è previsto lo strumento della convenzione limitata-
mente a quelle iniziative che presentino specifiche
caratteristiche di complessità e articolazione e per
le quali sia disposto un intervento regionale supe-
riore a 30.000,00 euro, ferme restando, per le altre
iniziative, le modalità di liquidazione previste al
Paragrafo 3.6 lett. A) e B) del suddetto Programma.
Le Convenzioni di cui sopra sono da redigersi sulla
base dello schema di cui all’Allegato H).

La somma complessiva di € 372.000,00, neces-
saria per i suddetti interventi,sarà impegnata entro il
corrente esercizio finanziario sul Capitolo 813020
del Bilancio Regionale 2013, con Determinazione
del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo.

Il Dirigente del Servizio provvederà a comuni-
care ai soggetti beneficiari dell’intervento regionale
le disposizioni di cui al presente provvedimento e
ad accertare la effettiva possibilità degli stessi di
svolgere le attività proposte, provvedendo con pro-
prio atto, in caso contrario, alla revoca dell’inter-
vento previsto.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio
medesimo saranno liquidati gli interventi contribu-

tivi finalizzati alle iniziative comprese nel richia-
mato allegato G) al presente provvedimento,
ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non
vengano svolte o siano realizzate in maniera
difforme rispetto al programma presentato, secondo
le modalità previste al paragrafo 3.6 “Liquidazione
dei finanziamenti”, della D.G.R. n.1862 del
25.09.2012.

I restanti progetti, inclusi negli allegati B, C, D,
E, che non trovano copertura finanziaria con la pre-
sente deliberazione, potranno essere ammessi a
finanziamento con successivo provvedimento, qua-
lora si rendessero disponibili ulteriori risorse sul
capitolo di bilancio di competenza e nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01
e successive modificazioni ed integrazioni

U.P.B. 04.01.01
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di € 372.000,00 a carico del Bilancio
Regionale 2013, da finanziare con le disponibilità
del capitolo 813020 - U.P.B. 04.01.01.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Cultura e Spettacolo con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Diri-
gente dell’ Ufficio “ Attività Culturali e Audiovi-
sivi” e dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura
e Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

- di approvare gli esiti dell’istruttoria come rap-
presentati negli allegati B), C), D), E) e F), parti
integranti della presente deliberazione, che costi-
tuiscono il Piano annuale degli interventi atti-
nenti all’anno 2013, ammissibili ed esclusi, fina-
lizzati alle attività culturali, in attuazione del Pro-
gramma delle Attività Culturali per il Triennio
2013-2015 ai sensi dell’art.14 della L.R. 6/04,
approvato con D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

- di approvare l’Allegato G), parte integrante del
presente provvedimento, che include gli inter-
venti ammissibili, già compresi nel Pianoan-
nuale 2013, finanziati con la presente delibera-
zione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica
e delle disposizioni della DGR n. 924/2013;

- di finanziare, nei limiti previsti dalla DGR n.
924/2013, la spesa complessiva di € 372.000,00
con le disponibilità del capitolo 813020 del
Bilancio 2013;

- di approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato H) al presente atto e dello stesso
parte integrante, in attuazione delle iniziative di
cui all’Allegato G) per cui è previsto un contri-
buto superiore a 30.000,00 euro, dando mandato
al Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo di
stipulare le Convenzioni con i soggetti destinatari
degli interventi di cui sopra;

- di dare atto che nell’allegato A), parte integrante
del presente provvedimento, sono indicati i sog-
getti pubblici da finanziare con i fondi del P.O.
FESR 2007/2013 nell’ambito della Linea di inter-
vento 4.3;

- di dare atto che le restanti iniziative, non ricom-
prese nell’allegato G) e che sono riportate negli
allegati B), C), D) ed E) - risultate ammissibili in
sede di valutazione - non possono trovare coper-
tura finanziaria con il presente provvedimento, ai
sensi della DGR n. 924/2013;

- di dare atto che nell’allegato F), parte integrante
del presente provvedimento, sono riportate le ini-
ziative escluse;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Cul-
tura e Spettacolo di provvedere ad effettuare gli
impegni di spesa rivenienti dagli interventi com-
presi nel presente provvedimento e descritti nel-
l’allegato G), parte integrante del presente prov-
vedimento;

- di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari
degli interventi regionali le disposizioni di cui al
presente provvedimento e a verificare l’effettiva
possibilità degli stessi di svolgere le attività pro-
poste, provvedendo con successivo atto, in caso
di riscontrata impossibilità, alla revoca dell’inter-
vento previsto;

- di dare atto che con Determinazioni del Diri-
gente del Servizio Cultura e Spettacolo saranno
liquidati gli interventi contributivi finalizzati alle
iniziative comprese nel richiamato allegato G) al
presente provvedimento, ovvero revocati o ridotti
qualora dette iniziative non vengano svolte, o
siano realizzate in maniera difforme rispetto al
programma presentato, tanto sulla base delle
modalità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 della
D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1186

Modifica alla delibera di Giunta regionale
n.2799/2012 avente ad oggetto: “ L.r. 11 febbraio
2002, n. 1 come modificata dalla l.r. 3 dicembre
2010, n. 18. Linee - guida composizione e funzio-
namento dell’ Osservatorio regionale sul
turismo. Disposizioni operative e di gestione del
Sistema informativo regionale Turistico”.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
P.O. giuridico - amministrativa, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Sviluppo e del Servizio, rife-
risce quanto segue.

Con deliberazione n.2799 del 14 dicembre 2012,
la Giunta Regionale ha adottato le linee - guida
(allegato 1 alla deliberazione) recanti la composi-
zione e il funzionamento dell’Osservatorio Turi-
stico regionale emanate ai sensi dell’art.13 della l.r.
n.1/2002, così come modificato dall’art.7 della l.r.
n.18/2010, nonché ai sensi dell’art.9 della l.r.
n.18/2012.

Contestualmente la Giunta Regionale con la
medesima deliberazione n.2799/2012, ha adottato il
documento di coordinamento delle disposizioni
operative e di gestione del Sistema Informativo
Regionale Turistico (SIR-TUR) (allegato 2 alla
deliberazione).

In particolare l’art.10 (Invio dei dati relativi alla
movimentazione turistica) delle linee- guida, alle-
gate alla delibera di G.R. n.2799/2012 al comma 4.
recita “La trasmissione dei dati relativi agli arrivi
ed alle partenze relativi a ciascun giorno, come
richiesti da SPOT, deve avvenire inderogabilmente
entro le 72 ore successive”, e poi al comma 5. recita
“In caso di mancata trasmissione dei dati entro le
72 ore, l’Agenzia Pugliapromozione effettua appo-
sito sollecito a mezzo e-mail. A partire dal 1°
giugno 2013, se entro le 24 ore successive all’invio
del sollecito i dati non vengono trasmessi, la
Regione attiva il procedimento volto alla applica-
zione della sanzione di € 500,00 alla struttura ina-
dempiente. A tal fine l’Agenzia Pugliapromozione
trasmette tempestivamente al Servizio Turismo
della Regione l’elenco delle strutture ricettive ina-
dempienti”.

Nel corso del primo semestre di operatività del
sistema SPOT, in occasione dei ripetuti incontri
informativi organizzati con gli operatori di settore,
è emerso che la trasmissione dei dati sul movimento
turistico entro le 72 ore per le realtà extralberghiere
di dimensioni minori costituisce un adempimento
particolarmente gravoso.

Per rendere più agevole l’adempimento dell’o-
nere di trasmissione dei dati sul movimento turi-
stico da parte di tutti gli operatori del settore, fermo
restando che la rilevazione dei dati deve avvenire
con cadenza giornaliera, si ritiene opportuno modi-
ficare l’art.10 (Invio dei dati relativi alla movimen-
tazione turistica) delle linee- guida, di cui alla deli-
berazione di G. R. n.2799/2012 e, nel dettaglio,
sostituire i commi 4. e 5. come di seguito riportato:

Il comma 4. dell’art.10 (Invio dei dati relativi alla
movimentazione turistica) delle linee- guida, ex
delibera G.R. n.2799/2012 è sostituito dal seguente:

“La rilevazione dei dati relativi al movimento
turistico (arrivi, partenze e assenza di movimento)
avviene giornalmente. La trasmissione deve avve-
nire,inderogabilmente, entro il giorno 16 di ogni
mese per la movimentazione relativa ai giorni 1- 15
dello stesso mese, ed entro il 1° giorno di ciascun
mese, per la movimentazione relativa al periodo
16- fine mese precedente”.

Il comma 5. dell’art.10 (Invio dei dati relativi alla
movimentazione turistica) delle linee- guida, ex
delibera G. R. n.2799/2012 è sostituito dal
seguente:

“In caso di mancata trasmissione dei dati entro
le scadenze suindicate, l’Agenzia Pugliapromo-
zione effettua apposito sollecito a mezzo e-mail. A
partire dal 1° luglio 2013, se entro le 24 ore suc-
cessive all’invio del sollecito i dati non vengono
trasmessi, la Regione attiva ai sensi della L. 689/81
il procedimento volto all’applicazione della san-
zione amministrativa prevista per legge, alla strut-
tura inadempiente. Inoltre è disposta la cancella-
zione delle strutture inadempienti dal portale e da
tutti gli altri strumenti di comunicazione dell’A-
genzia sino a quando le strutture interessate non
abbiano provveduto a regolarizzare la propria
posizione.

A tal fine l’Agenzia Pugliapromozione trasmette
tempestivamente al Servizio Turismo della Regione
l’elenco delle strutture ricettive inadempienti.
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Dalla data di ricezione dell’elenco decorrono i ter-
mini di cui all’art. 14, comma 2, della L.
689/1981.”.

Parimenti le modifiche suindicate sono da tenere
presente e da apportare anche nel documento di
coordinamento delle “Disposizioni operative e di
gestione del Sistema Informativo Regionale Turi-
stico Sir- Tur “ (allegato 2 alla deliberazione
n.2799/2012). Nello specifico: nella sezione
“Gestione rilevazione e analisi movimentazione
turistica” l’ultimo capoverso del paragrafo “Disci-
plina e tempistica” è sostituito dal seguente:

“In caso di mancata trasmissione dei dati, entro
il giorno 16 di ogni mese per la movimentazione
relativa ai giorni 1- 15 dello stesso mese, ed entro il
1° giorno di ciascun mese, per la movimentazione
relativa al periodo 16- fine mese precedente, l’A-
genzia Pugliapromozione effettua apposito solle-
cito a mezzo e-mail. A partire dal 1° luglio 2013, se
entro le 24 ore successive all’invio del sollecito i
dati non vengono trasmessi, la Regione attiva ai
sensi della L. 689/81 il procedimento volto all’ap-
plicazione della sanzione amministrativa, prevista
per legge, alla struttura inadempiente. Inoltre è
disposta la cancellazione delle strutture inadem-
pienti dal portale e da tutti gli altri strumenti di
comunicazione dell’Agenzia sino a quando le strut-
ture interessate non abbiano provveduto regolariz-
zare la propria posizione.

A tal fine l’Agenzia Pugliapromozione trasmette
tempestivamente al Servizio Turismo della Regione
l’elenco delle strutture ricettive inadempienti.
Dalla data di ricezione dell’elenco decorrono i ter-
mini di cui all’art. 14, comma 2, della L.
689/1981”.

Nella sezione “Gestione rilevazione e analisi
movimentazione turistica”, nel paragrafo “Gestione
della trasmissione dei dati di movimentazione” il
primo capoverso è sostituito dal seguente:

“La rilevazione dei dati è a cadenza giornaliera
La trasmissione deve avvenire, inderogabilmente,
entro il 16 di ogni mese per la movimentazione rela-
tiva ai giorni 1-15 dello stesso mese, ed entro il 1°
giorno di ciascun mese, per la movimentazione
relativa al periodo 16- fine mese precedente e
secondo le seguenti modalità”.

Inoltre, considerato che l’art. 11 (invio dei dati
relativi ai prezzi e servizi) delle Linee Guida ha sta-
bilito che l’obbligo delle comunicazioni concer-
nenti i prezzi e servizi previsto dalla legge regionale
n. 29/94 debba essere effettuato esclusivamente per
via telematica all’Agenzia Regionale Pugliapromo-
zione attraverso il DMS (Destination Management
System), al fine dell’applicazione delle sanzioni
previste per l’inosservanza del suindicato obbligo
di comunicazione si propone di integrare il predetto
art. 11 delle Linee Guida inserendo, dopo il comma
4, il seguente comma:

“5. In caso di mancata comunicazione dei prezzi
e servizi entro i termini di cui alla l.r. 29/94, l’A-
genzia Regionale Pugliapromozione trasmette al
Servizio Turismo l’elenco delle strutture inadem-
pienti ai fini dell’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative previste per legge. Dalla data di ricezione
dell’elenco decorrono i termini di cui all’art. 14,
comma 2, della L. 689/1981.

Conseguentemente le modifiche suindicate sono
da tenere presente e da apportare anche nel docu-
mento di coordinamento delle “Disposizioni opera-
tive e di gestione del Sistema Informativo Regio-
nale Turistico Sir- Tur “ (allegato 2 alla delibera-
zione n.2799/2012). In particolare, nella sezione
“Gestione dell’offerta ricettiva”, al paragrafo
“Comunicazione dei prezzi e dei servizi offerti. -
disciplina e tempistica”, dopo l’ultimo periodo è
aggiunto il seguente:

“In caso di mancata comunicazione dei prezzi e
servizi entro i termini di cui alla l.r. 29/94, l’A-
genzia Regionale Pugliapromozione trasmette al
Servizio Turismo l’elenco delle strutture inadem-
pienti ai fini dell’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative previste per legge. Dalla data di rice-
zione dell’elenco decorrono i termini di cui all’art.
14, comma 2, della L. 689/1981.”

Ciò premesso, si rende necessario sottoporre
all’adozione della Giunta regionale, le modifiche
alle linee - guida allegato 1 alla delibera di G.R.
n.2799/2012 e al documento di coordinamento
delle disposizioni operative e di gestione del
Sistema Informativo Regionale Turistico (SIR-
TUR), allegato n. 2 alla delibera di G.R.
n.2799/2012.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. n.28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K),
nonché dalla l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:

- di adottare le seguenti modifiche alle linee guida
allegato 1 alla deliberazione di Giunta Regionale
n.2799 del 14 dicembre 2012, recanti la composi-
zione e il funzionamento dell’Osservatorio Turi-
stico regionale emanate ai sensi dell’art.13 della
l.r. n.1/2002 così come modificato dall’art.7 della
legge regionale n.18/2010, nonché ai sensi del-
l’articolo 9 della l.r. n.18/2012:
Il comma 4 dell’art.10 (Invio dei dati relativi alla
movimentazione turistica) delle linee- guida,ex
delibera G.R. n.2799/2012 è così sostituito:
“La rilevazione dei dati relativi al movimento
turistico (arrivi, partenze e assenza di movi-
mento) avviene giornalmente. La trasmissione
deve avvenire,inderogabilmente, entro il giorno

16 di ogni mese per la movimentazione relativa ai
giorni 1- 15 dello stesso mese, ed entro il 1°
giorno di ciascun mese, per la movimentazione
relativa al periodo 16- fine mese precedente”;

Il comma 5. dell’art.10 (Invio dei dati relativi alla
movimentazione turistica) delle linee- guida, ex
delibera G. R. n.2799/2012 è sostituito dal
seguente:
“In caso di mancata trasmissione dei dati entro le
scadenze suindicate, l’Agenzia Pugliapromo-
zione effettua apposito sollecito a mezzo e-mail. A
partire dal 1° luglio 2013, se entro le 24 ore suc-
cessive all’invio del sollecito i dati non vengono
trasmessi, la Regione attiva ai sensi della L.
689/81 il procedimento volto all’applicazione
della sanzione amministrativa, prevista per legge,
alla struttura inadempiente. Inoltre è disposta la
cancellazione delle strutture inadempienti dal
portale e da tutti gli altri strumenti di comunica-
zione dell’Agenzia sino a quando le strutture inte-
ressate non abbiano provveduto a regolarizzare
la propria posizione.
A tal fine l’Agenzia Pugliapromozione trasmette
tempestivamente al Servizio Turismo della
Regione l’elenco delle strutture ricettive inadem-
pienti. Dalla data di ricezione dell’elenco decor-
rono i termini di cui all’art. 14, comma 2, della L.
689/1981”;

di aggiungere all’art. 11 delle Linee Guida, dopo
il comma 4, il seguente comma:
“5. In caso di mancata comunicazione dei prezzi
e servizi entro i termini di cui alla l.r. 29/94, l’A-
genzia Regionale Pugliapromozione trasmette al
Servizio Turismo l’elenco delle strutture inadem-
pienti ai fini dell’applicazione delle sanzioni
amministrative previste per legge. Dalla data di
ricezione dell’elenco decorrono i termini di cui
all’art. 14, comma 2, della L. 689/1981.

- di adottare le seguenti modifiche al documento di
coordinamento delle disposizioni operative e di
gestione del Sistema Informativo Regionale Turi-
stico (SIR- TUR), allegato n.2 alla deliberazione
n.2799/2012:
Nella sezione “Gestione rilevazione e analisi
movimentazione turistica” l’ultimo capoverso del
paragrafo “Disciplina e tempistica” è sostituito
dal seguente:
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“In caso di mancata trasmissione dei dati, entro
il giorno 16 di ogni mese per la movimentazione
relativa ai giorni 1- 15 dello stesso mese, ed entro
il 1° giorno di ciascun mese, per la movimenta-
zione relativa al periodo 16- fine mese prece-
dente, l’Agenzia Pugliapromozione effettua appo-
sito sollecito a mezzo e-mail. A partire dal 1°
luglio 2013, se entro le 24 ore successive all’invio
del sollecito i dati non vengono trasmessi, la
Regione attiva ai sensi della L. 689/81 il procedi-
mento volto all’applicazione della sanzione
amministrativa, prevista per legge, alla struttura
inadempiente. Inoltre è disposta la cancellazione
delle strutture inadempienti dal portale e da tutti
gli altri strumenti di comunicazione dell’Agenzia
sino a quando le strutture interessate non
abbiano provveduto a regolarizzare la propria
posizione.
A tal fine l’Agenzia Pugliapromozione trasmette
tempestivamente al Servizio Turismo della
Regione l’elenco delle strutture ricettive inadem-
pienti. Dalla data di ricezione dell’elenco decor-
rono i termini di cui all’art. 14, comma 2, della L.
689/1981”

Nella sezione “Gestione rilevazione e analisi
movimentazione turistica”,nel paragrafo
“Gestione della trasmissione dei dati di movimen-
tazione” il primo capoverso è sostituito dal
seguente:
“La rilevazione dei dati è a cadenza giornaliera.
La trasmissione deve avvenire, inderogabilmente,
entro il giorno 16 di ogni mese per la movimenta-
zione relativa ai giorni 1- 15 dello stesso mese, ed
entro il 1° giorno di ciascun mese, per la movi-
mentazione relativa al periodo 16- fine mese pre-
cedente e secondo le seguenti modalità”;

Nella sezione “Gestione dell’offerta ricettiva”. Al
paragrafo “Comunicazione dei prezzi e dei servizi
offerti. - disciplina e tempistica”, dopo l’ultimo
capoverso è aggiunto il seguente:
“In caso di mancata comunicazione dei prezzi e
servizi entro i termini di cui alla l.r. 29/94, l’A-
genzia Regionale Pugliapromozione trasmette al
Servizio Turismo l’elenco delle strutture inadem-
pienti ai fini dell’applicazione delle sanzioni
amministrative previste per legge. Dalla data di
ricezione dell’elenco decorrono i termini di cui
all’art. 14, comma 2, della L. 689/1981

- di notificare il presente provvedimento all’A-
genzia regionale del Turismo (ARET) denomi-
nata PUGLIAPROMOZIONE a cura del Servizio
Turismo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1187

Variazione di bilancio 2013 in termini di compe-
tenza e cassa, per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione per il finanziamento attività ine-
renti il potenziamento del Servizio Fitosanitario
Regionale. - Anno 2013.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Fitosanitario,
riferisce l’Ass. Barbanente:

L’Intesa tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano del 29/04/2010 indi-
vidua i parametri di riorganizzazione del Servizio
Fitosanitario Nazionale e gli strumenti di potenzia-
mento dello stesso per superare la procedura d’in-
frazione comunitaria cui è stato sottoposto lo Stato
Italiano.

Con il decreto ministeriale n. 0011020 del
22.05.2012, in adempimento agli accordi assunti in
sede di Conferenza Stato-Regioni del 27/07/2011, il
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ha provveduto alla ripartizione delle risorse
rese disponibili, assegnando alla Puglia la somma
complessiva di € 324.895,97 per il potenziamento
del Servizio Fitosanitario Regionale, per le emer-
genze fitosanitarie e per la copertura degli oneri
delle prove per l’iscrizione delle varietà vegetali
nell’anno 2012.

L’articolo 42 della legge regionale n. 28 del 2001
autorizza la Giunta Regionale ad apportare, con
propria deliberazione, variazioni amministrative
per le iscrizioni di entrate, derivanti da assegnazioni
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statali vincolate a specifiche spese, nonché per le
iscrizioni delle relative uscite.

Con nota n. A00/116/4359 del 21/03/2013,
l’Area Finanza e Controlli Servizio Bilancio e
Ragioneria - Ufficio Entrate - ha comunicato al Ser-
vizio Agricoltura l’accreditamento a favore della
Regione Puglia, da parte dello Stato, della somma
di € 324.895,97.

Si propone, pertanto, di procedere all’iscrizione
in Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 della somma di € 324.895,97, con vincolo di
destinazione, sia nella parte “entrata” che nella
parte “spesa”, in termini di competenza e cassa,
così come riportato nella sezione degli adempi-
menti contabili.

Copertura finanziaria ai sensi della L. R. n°
28/01 e ss.mm.ii.

Iscrizioni in bilancio delle somme assegnate
dallo Stato con il D.M. n. 0011020 del 22.05.2012,
con vincolo di destinazione sia nella parte “entrata”
che nella parte “spesa”, in termini di competenza e
cassa, così come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA - in termini di competenza e
cassa:
U.P.B. 2.1.4
Capitolo 2032100
Assegnazione statale per interventi a sostegno del-
l’agricoltura. L. 752/86 art. 3 e L. 201/91

€ 324.895,97

PARTE SPESA - in termini di competenza e
cassa:
U.P.B. 1.1.4
Capitolo 114116
Miglioramento e potenziamento del Servizio Fito-
sanitario per attività di monitoraggio e lotta obbli-
gatoria ai parassiti da quarantena

€ 324.895,97

Le somme di cui sopra sono state assegnate dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali con D.M. n. 0011020 del 22.05.2012 e accredi-
tate con il provvisorio di entrata n. 974 del
7/03/2013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai

sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge
regionale n. 7/97 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Osserva-
torio Fitosanitario regionale e dal Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di tutto quanto riportato nelle pre-
messe;

- di apportare la variazione amministrativa al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, così come riportato nella sezione adempi-
menti contabili, con riguardo alle somme asse-
gnate dallo Stato con D.M. n. 0011020 del
22.05.2012, di cui si allega copia, costituito da n.
3 pagine e facente parte integrante del presente
provvedimento;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP ai
sensi dell’articolo 42, comma 7, L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1188

Deroga alle procedure per la gestione del poten-
ziale produttivo viticolo pugliese in applicazione
dell’Organizzazione Comune del Mercato
(O.C.M.) vitivinicolo di cui al Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000, emanate con la delibe-
razione n. 1419 del 26 settembre 2003.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari
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Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla Responsabile P.O. Settore Vitivinicolo ed
Enologico, Sig.ra Porzia Di Bari, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee, Dott. Domenico Campanile, e dal Diri-
gente del Servizio Agricoltura, Dott. Giuseppe
D’Onghia, riferisce quanto segue l’Ass. Barba-
nente:

Premesso che:
- Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio

del 17 maggio 1999 relativo all’Organizzazione
Comune del Mercato vitivinicolo (O.C.M.),
entrato in vigore il 21 luglio 1999 e applicabile
dal 1° agosto 2000, sostituisce la precedente
O.C.M. disciplinata dal Reg. (CEE) n. 822/87;

- Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commis-
sione del 31 maggio 2000, entrato in vigore il 17
giugno 2000, ha stabilito le modalità di applica-
zione del suddetto Reg. (CE) n. 1493/99;

- Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali
con decreto 27 luglio 2000 ha emanato “Norme di
attuazione del regolamento (CE) del Consiglio n.
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commis-
sione n. 1227/2000, concernenti l’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo”, entrato in
vigore il 9 agosto 2000. Detto decreto stabilisce
che le Regioni fissano le procedure e gli adempi-
menti per l’attuazione della normativa di cui ai
regolamenti citati in precedenza, in particolare
per la gestione del potenziale produttivo viticolo;

- Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio,
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, ha modificato il
regime precedentemente in vigore nel settore viti-
vinicolo, istituito dal regolamento (CE) n.
1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, ed
ha abrogato tale regolamento a partire dal 1°
agosto 2008;

- Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione del 27 giugno 2008, ha stabilito le modalità
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008
del Consiglio relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi
di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al poten-
ziale produttivo e ai controlli nel settore vitivini-
colo;

- Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio,
del 25 maggio 2009, ha modificato il regolamento

(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni speci-
fiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM);

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419
del 26/09/2003 ha disciplinato le “Procedure per
la gestione del potenziale produttivo viticolo
pugliese, in applicazione dell’Organizzazione
Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui
ai Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000 ed ha
revocato la D.G.R. n. 1934/00 e la D.G.R. n.
613/01”. In particolare, con riguardo alla utilizza-
zione dei “diritti di reimpianto”, la Giunta regio-
nale ha stabilito di limitare l’utilizzo dei diritti di
reimpianto nell’ambito del territorio regionale.

Considerato che:
- l’articolo 92 paragrafo 5 del richiamato Regola-

mento (CE) n.479/2008 in materia di utilizza-
zione dei “diritti di reimpianto” così dispone: In
deroga al paragrafo 4, gli Stati membri possono
decidere che i diritti di reimpianto possono essere
parzialmente o totalmente trasferiti ad un’altra
azienda sul territorio del medesimo Stato membro
nei seguenti casi:
a) una parte dell’azienda interessata è trasferita

a quest’altra azienda;
b) le superfici di quest’altra azienda sono desti-

nate:
i) alla produzione di vini a denominazioni di

origine protetta o indicazione geografica
protetta, o

ii) alla coltura di piante madri per marze.
Gli Stati membri provvedono affinché l’applica-
zione della deroga di cui al primo comma non
comporti un aumento globale del potenziale pro-
duttivo nel loro territorio, in particolare se i tra-
sferimenti si effettuano da superfici non irrigue a
superfici irrigue.

Visto:
- la richiesta di parere sulla modifica alle procedure

di gestione del potenziale produttivo vitivinicolo
regionale da parte di questa Area - Servizio Agri-
coltura del 28/07/2011 prot. 61126 inoltrata
all’Avvocatura della Regione Puglia;

- la nota prot. n. 11/L/16565 del 29/08/2011, con la
quale l’Avvocatura Regionale ha espresso il
parere richiesto (parere n.23/011/CA) e ritenuto
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verosimile che un diniego al trasferimento dei
diritti di reimpianto, fuori dall’ambito territoriale
della Regione, possa determinare il sorgere di
azioni giurisdizionali con contestuale richiesta di
risarcimento danni;

- il parere del Comitato Vitivinicolo Regionale
espresso nella seduta del 29/09/2011 con il quale,
pur ritenendo di confermare il divieto al trasferi-
mento fuori regione dei diritti di reimpianto, con-
sentiva di valutare, caso per caso, la opportunità
di autorizzare in deroga i trasferimenti, in consi-
derazione di quanto rappresentato dall’Avvoca-
tura Regionale con il richiamato parere prot.
11/L/16565 del 29/08/2011;

- le istanze di riscontro trasferimento diritti di reim-
pianto vigneti, a favore di n. 1 ditta acquirente
ricadente nel territorio della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia per la produzione di vini
DOP o IGP, presentate dalla predetta Regione con
riferimento a n. 22 ditte cedenti, possessori di
diritti generati nell’ambito del territorio della
regione Puglia, per un totale complessivo di ha
20.16.33;

- il D.M. 30 novembre 2011 concernente l’appro-
vazione dei disciplinari di produzione dei vini
DOP e IGP consolidati con le modifiche intro-
dotte per conformare gli stessi alla previsione
degli elementi di cui all’articolo 118 quater, par.
2, del Reg. CE n. 1234/2007 e l’approvazione dei
relativi fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla
Commissione U.E. ai sensi dell’articolo 118
vicies, par. 2 e 3, del Reg. CE n. 1234/2007;

- l’articolo 3 dei rispettivi disciplinari di produ-
zione, modificati con il D.M. 30 novembre 2011,
con il quale si definisce la zona di produzione
delle rispettive DOP o IGP;

- la nota del Servizio Agricoltura n. prot. 33488 del
23/04/2013 con la quale è stato affidato agli UPA
(Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia), competenti per territorio, l’istruttoria tec-
nico-amministrativa;

- l’istruttoria tecnica/amministrativa espletata dagli
U.P.A., agli atti dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee, con la quale è stato accertato che per
la istanza di trasferimento dei diritti di reimpianto
vigneti prodotta dalla ditta contraente ricorrono le
condizioni di cui alla lettera b - i) par. 5 dell’art.
92 del Reg. CE 479/08;

- la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale il legale rappresentante della ditta
acquirente dichiara che i diritti di reimpianto
oggetto di trasferimento saranno esercitati per
impiantare vigneti DOP o IGP (DOC “Friuli-Lati-
sana” e IGP “ Delle Venezie” o IGP “Venezia
Giulia) nonché i riferimenti catastali delle parti-
celle che saranno oggetto di reimpianto;

- le scritture private registrate all’Agenzia delle
Entrate tra i contraenti (cedente impresa pugliese
ed acquirente impresa friulana) depositate in ori-
ginale agli atti dell’UPA competente per terri-
torio;

Considerato che in relazione a quanto innanzi
ricorrono le condizioni di cui alla lettera b - i) par.5
dell’art.92 del Reg. CE 479/08, si ritiene di conce-
dere nulla osta al trasferimento dei diritti in argo-
mento nella Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia, in deroga alle procedure per la gestione del
potenziale produttivo viticolo pugliese in applica-
zione dell’Organizzazione Comune del Mercato
(O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Regg. (CE)
n.1493/1999 e n.1227/2000, emanate con la delibe-
razione di Giunta Regionale n.1419 del 26 set-
tembre 2003.

Tutto ciò premesso si

PROPONE

- di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti-
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del ter-
ritorio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003, il trasfe-
rimento fuori regione dei diritti di reimpianto
riportati nell’allegato A del presente provvedi-
mento, composto da n. 2 pagine, che ne costi-
tuisce parte integrante, alla ditta acquirente ubi-
cata nella Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia, il cui Codice Unico di identificazione del-
l’Azienda Agricola (CUAA) è riportato nel mede-
simo allegato;

- di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 92 paragrafo 5 lettera b - i) del Reg. (CE)
n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, non
comporta un aumento globale del potenziale pro-
duttivo;
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- di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia è di competenza
della precitata regione, previa verifica dei requi-
siti soggettivi ed oggettivi dei richiedente ed
acquisizione degli attestati di validità da parte
degli U.P.A. della Regione Puglia;

- di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie pre-
viste dall’art. 4 - comma 4- lettera k) della legge
regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Produ-
zioni Arboree ed Erbacee e dal Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

- di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti-
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del ter-
ritorio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003, il trasfe-
rimento fuori regione dei diritti di reimpianto
riportati nell’allegato A del presente provvedi-
mento, composto da n. 2 pagine, che ne costi-
tuisce parte integrante, alla ditta acquirente ubi-
cata nella Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia, il cui Codice Unico di identificazione del-
l’Azienda Agricola (CUAA) è riportato nel mede-
simo allegato;

- di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 92 paragrafo 5 lettera b - i) del Reg. (CE)
n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, non
comporta un aumento globale del potenziale pro-
duttivo;

- di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia è di competenza
della precitata regione, previa verifica dei requi-
siti soggettivi ed oggettivi dei richiedenti ed
acquisizione degli attestati di validità da parte
degli U.P.A. della Regione Puglia;

- di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi;

- di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP e sul sito ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1189

Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia.
Studio commissionato dall’AIPIN - Presa d’atto
percorso divulgativo.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal dirigente ad interim dell’Ufficio Pianifica-
zione Coordinamento Servizi Forestali, confermata
dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce l’Ass.
Barbanente:

L’art. 4 della l.r. 18/2000 “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi in materia di boschi
e foreste, protezione civile e lotta agli incendi
boschivi”, individua una serie di funzioni ammini-
strative riservate alla Regione, in particolare, la
“ricerca applicata di interesse regionale, divulga-
zione e assistenza tecnica in campo forestale” (lett.
h).

Conseguentemente ricade sul Servizio Foreste il
compito di promuovere e sostenere iniziative di
ricerca, nel campo forestale, in linea con gli obiet-
tivi istituzionali perseguiti dall’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale.

Nel solco istituzionale come sopra delineato, il
Servizio Foreste, per effetto di precedente Delibera
di G.R. n. 858 in data 23/03/2010, ha incaricato
l’Associazione Italiana per la Ingegneria Naturali-
stica - Sezione Puglia (nel prosieguo, più breve-
mente, AIPIN) di attendere alla redazione delle
“Linee guida e criteri per la progettazione delle
opere di ingegneria naturalistica nella Regione
Puglia”.

Con conseguente Determinazione del Dirigente
del Servizio Foreste n. 150 del 12/05/2010 “L.R.
18/2000, art. 4, lett.h)  Anno 2010  Ricerca applicata
di interesse regionale, divulgazione e assistenza
tecnica in campo forestale  Studi in campo forestale
- Approvazione progetti di ricerca  Impegno di €
105.000,00 sul capitolo 121012/2010”, sono stati
ammessi a finanziamento sotto forma di contributo
parziale n. 6 progetti di ricerca, tra i quali quello in
questione concernente la redazione di “Linee
Guida e criteri per la progettazione delle opere di
ingegneria naturalistica della Regione Puglia”
presentato dall’AIPIN.

Di tanto fa fede il successivo atto sottoscritto in
data 2/12/2011, registrato presso l’Agenzia delle
Entrate al n. 29562, serie 3 in data 21/12/2011.

Lo studio commissionato, consegnato e tratte-
nuto agli atti d’Ufficio, si compone di:
- Introduzione
- Inquadramento territoriale
- Criteri di scelta delle specie vegetali
- Fenomeni erosivi e franosi
- Interventi antierosivi
- Interventi in alveo
- Stabilizzazione versanti
- Sistemazioni dunali
- Accorgimenti per l’impiego dei materiali vivi
- Recupero cave
- Analisi prezzi
- Bibliografia

Lo studio in questione é stato oggetto di valuta-
zione da parte di una Commissione Tecnica apposi-
tamente istituita che, conclusivamente, si è così
espressa:”Il lavoro risulta molto curato nei dettagli
e ben organizzato nell’articolazione dei contenuti.
Infatti, la pubblicazione si presenta in una forma
tale da poter essere utilizzata come un vero e pro-
prio “manuale operativo” da parte di chi si trovi a
dover realizzare interventi di ingegneria naturali-
stica. Si ritiene pertanto che il documento prodotto
dall’AIPIN possa essere adottato come Linee Guida
ufficiali della Regione Puglia in materia. In tale
ipotesi si ritiene opportuno estrapolare, dalle sin-
gole schede, l’indicazione dei prezzi unitari e totali
che andranno invece utilizzati per l’aggiornamento
della relativa sezione del Prezzario Regionale delle
Opere Pubbliche”

Stante l’attenzione che il Governo Regionale
pone alla tutela e salvaguardia del territorio, lo
studio in questione rappresenta un primo passo per
l’attuazione delle best practices nell’ambito degli
interventi di ingegneria naturalistica, potendo dive-
nire un valido contributo alla prevenzione dei feno-
meni franosi e all’attenuazione degli effetti cata-
strofici dei mutamenti climatici.

L’acquisizione dello studio condotto diviene
occasione per delineare un percorso di divulga-
zione, di informazione e di formazione costituito
dai seguenti step:
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a) approvazione dello studio condotto;
b) presentazione ufficiale delle “Linee Guida”, per

permettere agli operatori del settore di cono-
scere le corrette modalità progettuali ed esecu-
tive delle principali tecniche di Ingegneria Natu-
ralistica applicabili sul territorio pugliese;

c) redazione di un “Manuale” di Ingegneria Natu-
ralistica della Regione Puglia” che, costituito
fondamentalmente dallo studio condotto, venga
implementato da un esame degli eventuali errori
commessi nella realizzazione di opere di inge-
gneria naturalistica nel territorio regionale e da
un approfondimento delle tecniche possibili nei
diversi ambienti sul nostro territorio sia come
completamento delle sistemazioni idraulico -
forestali, sia come riparazione di quelle già pre-
senti, ma danneggiate per la mancata manuten-
zione;

d) realizzazione di un corso per funzionari regio-
nali, a cui potrebbero partecipare anche dipen-
denti di altri Enti (es. Autorità di Bacino, Con-
sorzi di Bonifica, Protezione Civile);

e) realizzazione di un corso per maestranze (ARIF
e altri Enti) per aggiornare la loro preparazione
professionale nel settore dell’Ingegneria Natura-
listica.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

In relazione a quanto sopra si propone alla
Giunta regionale di:
1. prendere atto che il Servizio Foreste, nell’am-

bito delle prerogative istituzionali definite dal-
l’art. 4, lettera h) della L.R. 18/2000, ha conse-
guito dall’AIPIN lo studio “Linee guida e criteri
per la progettazione delle opere di ingegneria
naturalistica nella Regione Puglia”, trattenuto
agli atti d’Ufficio del Servizio;

2. approvare lo studio in questione;
3. autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a prose-

guire nell’azione di competenza nell’attivare il
percorso amministrativo come sopra riportato,
finalizzato alla tutela e salvaguardia del terri-
torio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste
dall’art. 4 co. 4 lett. k) della l.r. 7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’estensore Dirigente ad interim
dell’Ufficio Pianificazione Coordinamento Servizi
Forestali, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:

1. di prendere atto che il Servizio Foreste, nell’am-
bito delle prerogative istituzionali definite dal-
l’art. 4, lettera h) della L.R. 18/2000, ha conse-
guito dall’AIPIN lo studio “Linee guida e criteri
per la progettazione delle opere di ingegneria
naturalistica nella Regione Puglia”, trattenuto
agli atti d’Ufficio del Servizio;

2. di approvare lo studio in questione;

3. di autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a pro-
seguire nell’azione di competenza nell’attivare
il seguente percorso amministrativo che, finaliz-
zato alla tutela e salvaguardia del territorio, è
definito dai seguenti step:
a) 3presentazione ufficiale delle “Linee Guida”,

che fornisca indicazioni operative agli opera-
tori del settore circa le corrette modalità pro-
gettuali ed esecutive delle principali tecniche
di Ingegneria Naturalistica applicabili sul ter-
ritorio pugliese;

b) redazione di un “Manuale” di Ingegneria
Naturalistica della Regione Puglia” che,
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costituito fondamentalmente dallo studio
condotto, venga implementato da un esame
degli eventuali errori commessi nella realiz-
zazione di opere di ingegneria naturalistica
nel territorio regionale e da un approfondi-
mento delle tecniche possibili nei diversi
ambienti sul nostro territorio sia come com-
pletamento delle sistemazioni idraulico-fore-
stali, sia come riparazione di quelle già pre-
senti, ma danneggiate per la mancata manu-
tenzione;

c) realizzazione di un corso per funzionari
regionali, esteso anche ai dipendenti di altri
Enti (es. Autorità di Bacino, Consorzi di
Bonifica, Protezione Civile);

d) realizzazione di un corso per maestranze
(ARIF e altri Enti) per aggiornare la loro pre-
parazione professionale nel settore dell’Inge-
gneria Naturalistica;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

5. di autorizzare, infine, il Servizio Foreste a pub-
blicare, sul sito istituzionale della Regione
Puglia, sezione del Servizio Foreste, concordan-
dolo e condividendolo con l’AIPIN, le citate
linee guida, solo dopo la presentazione ufficiale
di cui al precedente punto 2 a).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1190

Indagine conoscitiva sui processi di (ri)natura-
lizzazione in atto nei rimboschimenti di Pino
d’Aleppo (Pinus halepensis Miller) del salento
finalizzata alla formulazione di indirizzi di pia-
nificazione, gestione e coltivazione dei rimbo-
schimenti. Studio commissionato al AiSAAT -
Presa d’atto percorso divulgativo.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dal dirigente ad interim dell’Ufficio Pianifica-
zione Coordinamento Servizi Forestali, confermata
dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce l’Ass.
Barbanente:

L’art. 4 della l.r. 18/2000 “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi in materia di boschi
e foreste, protezione civile e lotta agli incendi
boschivi”, individua una serie di funzioni ammini-
strative riservate alla Regione in particolare la
“ricerca applicata di interesse regionale, divulga-
zione e assistenza tecnica in campo forestale” (lett.
h).

Conseguentemente ricade sul Servizio Foreste il
compito di promuovere e sostenere iniziative di
ricerca, nel campo forestale, in linea con gli obiet-
tivi istituzionali perseguiti dall’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale.

Nel solco istituzionale come sopra delineato, il
Servizio Foreste, per effetto di precedente Delibera
di Giunta Regionale n. 858 in data 23/03/2010, ha
incaricato il Dipartimento di Scienze Agro -
Ambientali e Territoriali (nel prosieguo, più breve-
mente, Di.S.A.A.T.) di attendere alla redazione di
una “Indagine conoscitiva sui processi di (ri)natura-
lizzazione in atto nei rimboschimenti di Pino d’A-
leppo (Pinus halepensis Miller) del Salento finaliz-
zata alla formulazione di indirizzi di pianificazione,
gestione e coltivazione dei rimboschimenti”.

Con conseguente Determinazione del Dirigente
del Servizio Foreste n. 150 del 12/05/2010 “L.R.
18/2000, art. 4, lett.h)  Anno 2010  Ricerca applicata
di interesse regionale, divulgazione e assistenza
tecnica in campo forestale - Studi in campo fore-
stale - Approvazione progetti di ricerca - Impegno
di € 105.000,00 sul capitolo 121012/2010”, sono
stati ammessi a finanziamento sotto forma di contri-
buto parziale n. 6 progetti di ricerca, tra i quali
quello in questione concernente la redazione di una
“Indagine conoscitiva sui processi di (ri)naturaliz-
zazione in atto nei rimboschimenti di Pino d’A-
leppo (Pinus halepensis Miller) del Salento finaliz-
zata alla formulazione di indirizzi di pianificazione,
gestione e coltivazione dei rimboschimenti”, pre-
sentato dal Di.S.A.A.T.

Di tanto fa fede il successivo atto sottoscritto in
data 14/09/2011, registrato presso l’Agenzia delle
Entrate al n. 21525, serie 3 in data 27/09/2011 
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Lo studio commissionato, consegnato il
25/10/2012 e trattenuto agli atti d’Ufficio, si com-
pone di:
- Introduzione e obiettivi della ricerca
- Descrizione della ricerca
- Atlante dei rimboschimenti del Salento
- Origine dinamica spaziale e situazione attuale

della gestione dei rimboschimenti
- Dinamica degli incendi forestali
- Distribuzione e modelli di combustibile forestale
- Tendenze evolutive potenziali della vegetazione

forestale
- Verifica dei presupposti per una silvogenesi

mediata dall’avifauna
- I rimboschimenti nel contesto regionale della

conservazione della natura
- Relazione tra avifauna e vegetazione nei rimbo-

schimenti del versante adriatico
- Conclusioni

Il lavoro fotografa la situazione attuale dei rim-
boschimenti del Salento, evidenziando la distribu-
zione spaziale delle pinete, la loro origine, lo stato
fitosanitario, l’elevato grado di frammentazione e
l’influenza delle specie ornitiche sui processi di
rinaturalizzazione.

Le conclusioni forniscono indicazioni, pur
scarne, per la strategia di pianificazione forestale.

La presa d’atto dello studio condotto diviene
occasione per un percorso di divulgazione, costi-
tuito dalla sua pubblicazione, in formato idoneo, sul
sito istituzionale della Regione Puglia, fra le pagine
del Servizio Foreste.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

In relazione a quanto sopra si propone alla
Giunta regionale di:
1. prendere atto che il Servizio Foreste, nell’am-

bito delle prerogative istituzionali definite dal-
l’art. 4, lettera h della L.R. 18/2000, ha conse-
guito dal Di.S.A.A.T. lo studio: “Indagine cono-
scitiva sui processi di (ri)naturalizzazione in atto
nei rimboschimenti di Pino d’Aleppo (Pinus

halepensis Miller) del Salento finalizzata alla
formulazione di indirizzi di pianificazione,
gestione e coltivazione dei rimboschimenti”

2. approvare lo studio in questione;

3. autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a pubbli-
care stralcio dello studio in questione, in for-
mato idoneo, sul sito istituzionale della Regione
Puglia, fra le pagine del Servizio Foreste.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste
dall’art. 4 co. 4 lett. k) della l.r. 7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’estensore Dirigente ad interim
dell’Ufficio Pianificazione Coordinamento Servizi
Forestali, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:

1. prendere atto che il Servizio Foreste, nell’am-
bito delle prerogative istituzionali definite dal-
l’art. 4, lettera h) della L.R. 18/2000, ha conse-
guito dal Di.S.A.A.T. lo studio: “Indagine cono-
scitiva sui processi di (ri)naturalizzazione in atto
nei rimboschimenti di Pino d’Aleppo (Pinus
halepensis Miller) del Salento finalizzata alla
formulazione di indirizzi di pianificazione,
gestione e coltivazione dei rimboschimenti”;

2. approvare lo studio in questione;
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3. autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a pubbli-
care stralcio dello studio in questione, in for-
mato idoneo, sul sito istituzionale della Regione
Puglia, fra le pagine del Servizio Foreste;

4. pubblicare il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della 

Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1191

Art. 42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e s.m.i., art. 12, comma 1, legge regionale 28
dicembre 2012, n.46. Fondo Unico Regionale.
Quota rientri Foncooper - Fondo di rotazione
per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione - Titolo I Legge n.49/85 - Variazione ammi-
nistrativa al Bilancio di previsione anno 2013.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Il D. Lgs. 31/3/1998, n.112, recante il conferi-

mento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III
della legge n.59/97, ha delegato alle Regioni le
funzioni amministrative per la concessione di
agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo,
all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un
Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali
relativi alle materie delegate;

- Con legge 29 giugno 2004, n.10, la Regione ha
inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle
attività produttive conferiti dallo Stato alla
Regione e l’amministrazione del relativo Fondo
Unico regionale ai sensi dell’art.19 del decreto
legislativo 21 aprile 1998, n.112, “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15 marzo 1997, n.59”;

- Tra le funzioni trasferite dallo stato risultano
essere state destinate nell’ambito dell’Unità Pre-
visionale di Base 2.3.4 gli incentivi relativi al
Fondo di rotazione per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione - Titolo I Legge n.49/85
(Marcora);

- La suddetta legge trasferita dallo Stato prevede un
incentivo attraverso mutui agevolati con il con-
corso in interessi e quindi il rientro delle somme
attraverso un fondo rotativo;

- Con il trasferimento della funzione sono stati tra-
sferiti anche i rientri del fondo rotativo atteso che
sono ancora attivi alcune concessioni attivate dal
Ministero con alcune cooperative;

Considerato che
- che il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comuni-

cato di aver provveduto all’emissione delle rever-
sali d’incasso nn. 8660/2011 di € 30.322,36;
n.8661/2011 di €492.958,72; n. 12514/12 di €
209.379,85; n.12515/12 di € 345.320,77; n.
12516/12 di € 14.181,61; n. 12517/12 di €
11.823,11; n. 5416/2011 di € 41.760,74 imputate
al capitolo 6153300/2011 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”
per €523.281,08 e al cap. 6153300/2012 per €
622.466,08;

- che con le comunicazioni suddette il Servizio
Ragioneria richiede la regolarizzazione contabile
delle reversali emesse imputando le somme al
capitolo in entrata di bilancio regionale ai sensi
della vigente Legge di contabilità Regionale n.
28/01 e s.m.i. e in particolare gli artt.42 (Varia-
zione al bilancio) e n.72 (recupero crediti, rim-
borsi somme, rateizzazione, riutilizzazione);

Rilevato che
- Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e

relativi alle attività delegate trasferite alle
Regioni, si può procedere, ai sensi e per gli effetti
dell’art.42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e art. 12, comma 1, Legge Regionale 28
dicembre 2012, n.46, alla variazione amministra-
tiva al corrente Bilancio di previsione nei termini
di competenza e cassa, mediante iscrizione ai
rispettivi capitoli di parte entrata e di parte spesa
della complessiva somma di € 1.145.747,16.
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Considerato che
- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile

delle somme riscosse con reversali n. 8660/2011;
n.8661/2011; n. 12514/12; n.12515/12; n.
12516/12; n. 12517/12; n. 5416/2011 di momen-
taneamente imputate al cap. 6153300 “somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” per l’importo complessivo di €
1.145.747,16 versato dall’Istituto Banca Nazio-
nale del Lavoro S.p.A.;

- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione stanziando € 1.145.747,16 sul
capitolo di spesa 211060 “Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo nella cooperazione”;

- Occorre procedere ad una variazione amministra-
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 nei termini riportati nella seguente
sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Regolarizzazione contabile delle somme in conto
sospeso stanziando € 1.145.747,16 sul capitolo di
spesa 211060 “Fondo di rotazione per la promo-
zione e lo sviluppo nella cooperazione”;

Prelievo dal Capitolo 6153300 “somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione” della somma di € 1.145.747,16.

U.P.B. 4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D. lgs 112/98

+ € 1.145.747,16

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per la
promozione e lo sviluppo nella cooperazione

+ € 1.145.747,16

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n.7/97 art.4
comma 4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi-
tività;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 72 della L. R. 28/01 e smi e dell’art. 12
comma 2 della L. R. n. 46/2012 la seguente varia-
zione al Bilancio di Previsione 2013;

- di incaricare il Servizio Ragioneria ad apportare
le seguenti variazioni al Bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario 2013, come di
seguito indicato:

- Prelievo dal Capitolo 6153300 “somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” della somma di € 1.145.747,16

- U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di
cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regio-
nale art. 19 comma 6 D.lgs 112/98

+ € 1.145.747,16

- U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di
cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo nella cooperazione

+ € 1.145.747,16
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- Di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione stanziando € 1.145.747,16 sul
capitolo di spesa 211060 “Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo nella cooperazione”

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1192

Art. 42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e s.m.i., art. 12, comma 1, legge regionale 28
dicembre 2012, n.46. Fondo Unico Regionale.
Quota rientri Foncooper - Fondo di rotazione
per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione - Titolo I Legge n.49/85 - Variazione ammi-
nistrativa al Bilancio di previsione anno 2013.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Il D. Lgs. 31/3/1998, n.112, recante il conferi-

mento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III
della legge n.59/97, ha delegato alle Regioni le
funzioni amministrative per la concessione di
agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo,
all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un
Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali
relativi alle materie delegate;

- Con legge 29 giugno 2004, n.10, la Regione ha
inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle
attività produttive conferiti dallo Stato alla
Regione e l’amministrazione del relativo Fondo
Unico regionale ai sensi dell’art.19 del decreto
legislativo 21 aprile 1998, n.112, “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15 marzo 1997, n.59”;

- Tra le funzioni trasferite dallo stato risultano
essere state destinate nell’ambito dell’Unità Pre-
visionale di Base 2.3.4 gli incentivi relativi al
Fondo di rotazione per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione - Titolo I Legge n.49/85
(Marcora);

- La suddetta legge trasferita dallo Stato prevede un
incentivo attraverso mutui agevolati con il con-
corso in interessi e quindi il rientro delle somme
attraverso un fondo rotativo;

- Con il trasferimento della funzione sono stati tra-
sferiti anche i rientri del fondo rotativo atteso che
sono ancora attivi alcune concessioni attivate dal
Ministero con alcune cooperative;

Considerato che
- che il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto,

con nota n. AOO_116/3782 del 14.03.2013 acqui-
sita il 29.04.2013 con prot. n. 3569, la regolariz-
zazione contabile delle somme imputate al cap. di
entrata 6153300 imputando tali somme al capi-
tolo in entrata di bilancio regionale ai sensi della
vigente Legge di contabilità Regionale n. 28/01 e
s.m.i. e in particolare gli artt.42 (Variazione al
bilancio) e n.72 (recupero crediti, rimborsi
somme, rateizzazione, riutilizzazione);

Rilevato che
- Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e

relativi alle attività delegate trasferite alle
Regioni, si può procedere, ai sensi e per gli effetti
dell’art.42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e art. 12, comma 1, Legge Regionale 28
dicembre 2012, n.46, alla variazione amministra-
tiva al corrente Bilancio di previsione nei termini
di competenza e cassa, mediante iscrizione ai
rispettivi capitoli di parte entrata e di parte spesa
della complessiva somma di € 305.307,81.

Considerato che
- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile

delle somme riscosse con reversali: n.7187/2006
di €181.210,81; n. 15231/2009 di € 40.161,09;
n.12877/2009 di € 83.935,91 momentaneamente
imputate al cap. 6153300 “somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”
per l’importo complessivo di € 305.307,81

- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme in conto sospeso in attesa di defini-
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tiva imputazione stanziando € 305.307,81 sul
capitolo di spesa 211060 “Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo nella cooperazione”;

- Occorre procedere ad una variazione amministra-
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 nei termini riportati nella seguente
sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S. M. I.

Regolarizzazione contabile delle somme in conto
sospeso stanziando € 305.307,81 sul capitolo di
spesa 211060 “Fondo di rotazione per la promo-
zione e lo sviluppo nella cooperazione”;

Prelievo dal Capitolo 6153300 “somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione” della somma di € 305.307,81.

U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D. lgs 112/98

+ € 305.307,81

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per la
promozione e lo sviluppo nella cooperazione

+ € 305.307,81

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4
comma 4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi-
tività;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 72 della L. R. 28/01 e smi e dell’art. 12
comma 2 della L. R. n. 46/2012 la seguente varia-
zione al Bilancio di Previsione 2013;

- di indicare il Servizio Ragioneria ad apportare le
seguenti variazioni al Bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario 2013, come di
seguito indicato:

- Prelievo dal Capitolo 6153300 “somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” della somma di € 305.307,81

- U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di
cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regio-
nale art. 19 comma 6 D. lgs 112/98

+ € 305.307,81

- U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di
cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo nella cooperazione

+ € 305.307,81

- Di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione stanziando € 305.307,81 sul
capitolo di spesa 211060 “Fondo di rotazione per
la promozione e lo sviluppo nella cooperazione”

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

24414
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